


DALL' EVOLUZIONE DEL TELEX: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TELETEX! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\ A jzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Uri  ffi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CD zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

-Alla velocita di trasmissione (2400 bit/sec) 

'Repertorio caratteri maiuscoli e minuscoli internazionali 

"Intercomunicabilita con il telex (conversioni automatiche 
in centrale) 

'Bassi costi di trasmissione 

-Possibilità di memorizzare e modificare i testi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ili zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAN. 11 Novembr e 1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
O r g a n o r T i n f o r m a z menaìl a  d a l l ' i 

I l Minis t ro d o r i l i risponde a l l ' O n . 

Publio F ior i 

S O I V I I V I A R I O 
16 
A l vostro servizio 

La missione del consigliere d i sezione \ $ 

• 

Cambio della guardia alla Sezione L i b r i r icevuti 

d i Arezzo 

4 
Kditoriale 

10 
19 
Vita delle Sezioni 

Lo Stato d'Israele nelle conflittualità 

del Medio Oriente 

Scoperto monumento ai caduti 

della Polizia a Terni 

Messa suffragio caduti e soci 

defunti a Mi lano 

11 
Lettere al direttore 

28 
Cruciverba 

13 
29 
Foto in vetrina 

Pensione privilegiata esenzione 

d e l l ' I R P E F 30 
Filatelia 

8 14 
Comitato Nazionale Interassociativo 

Natura giuridica delle misure 

di prevenzione 

31 
Soci. . . A m i c i scomparsi 

Direttor e Responsabil e 
Re m o Z a m bonin i 

Redattor e Capo 
Ge rola m o Lerca r i 

Comitat o di Redazion e 
U lda ric o Caput o - Ald o Ca fa ss o 
Bia gi o Di  Pie t r o - Mari o  Adinolf i 
Giuse pp e M a fle i - V it t ori o  Camin i 
Arm a nd o Rina ld i - Ugo Nigr o 
Albe rt o Fiasche t t i 

Direzion e - Amministrazion e - Redazion e 
0 0 1 8 5 Rom a - V ia  Sta t ii ia . 30 
T e le fon i  775 .596 •  752 .151 - int . 2 6 7 2 

Re gist ra zion e de l  T ribuna l e di  Rom a 
n. 15906 in  da t a 1 9 -5 -1 9 7 5 

Concessionari a Pubblicit à 
S.P.E.R.U s r l , - 0 0 1 9 2 Rom a 
Viale de ll o  M ilizie . 106 - T e l . 3 8 1 .6 6 3 - 3 5 2 .0 2 3 

Consulenz a Grafic a 
Impaginazion e - Stamp a 
PU BBLI PRI N T Servic e s.n.c . T e l . 0 6 /7 9 7 0 4 2 1 
Per il 1985 - Una copi a L. 560 
Quot e d i  a bbona m e nt o a nnua le : ordina ri o L. 4.500 
Sost e nit ore : L. 10.000 - Be ne m e rit o : L. 25.000 
Este ro : il doppi o 

spe d . in  abb . posta l e - grupp o I I I  (7 0 % ) 

Assoc ia t o a l l 'U n ion e 
St a m p a Pe r iod ic a 

I t a l ia n a (USPI ) 

I ve rsa m e nt i  posson o e sse r e e ffe t t ua t i 
t ram it e le  Sezion i  A.N .P.S . o  a  mezzo 
de l C.C.P. n. 7 0 9 5 7 0 0 6 int e st a t o a  "Fiam -
m e d'Oro "  orga n o d'inform a zion e de l -
l'A.N.P.S . V i a  St a t i i ia . 30 - 0 0 1 8 5 Roma , 
oppur e su l  cont o c orre nt e banca ri o n. 
0 0 1 3 1 7 de ll a  Ba nc a N a ziona l e de l  Lavor o 
- Sporte ll o  Sta t i i ia . 

Maionchi 
centra! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

per il  tiro,  per  la caccia 

M aionchi speed 
BRUN O M AI ON CH IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l FIGL I S p A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBATal 34  ?9 i Casella Postala »2 9  LUCCA 



Editoriale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In silenzi o obbedend o 
doverosament e operand o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ pare non inutile proporre ai nostri lettori alcune riflessioni su 
quanto è stato scritto sul cippo ai nostri Caduti posto nel Cimi-
tero di Terni. 

In essa "scritta" colpisce particolarmente la parola "Silenzio" che rac-
chiude, noi pensiamo, la storia e la vita stessa della Polizia di Stato. 

In un 'epoca di clamori propagandistici dove tutti gli eventi vengono 
usati daizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA mass-media  per attivare attenzioni e consensi, molte volte 
immeritati, la Polizia di Stato ha sempre seguito una diversa linea per la 
definizione della propria immagine preferendo operare  nel concreto piut-
tosto che abbandonarsi a facili quanto inutili demagogizzazioni. 

Alcuni potrebbero non condividere questa scelta di riservatezza e di 
dignità nella dedizione al servizio ma a noi pare che essa "scelta " sia, sotto 
ogni aspetto, vincente nel rapporto, delicato ed a volte non semplice, con 
la collettività. 

Quante volte ognuno di noi ha avuto occasione di veder sfrecciare per 
la città un mezzo della Polizia di Stato, chiamato a prestare la propria 
opera sempre in situazioni non facili. Quanto sarebbe facile puntare sulla 
pubblicizzazione di questo tessuto protettivo della sicurezza dei cittadini. 
Quanto sarebbe facile utilizzare i mass-media  per farci propaganda ed 
invece se ci soffermiamo a pensare ai volti dei Col leghi che vengono 
ripresi dalla televisione, ad esempio, in occasione di fatti criminosi, la nota 
dominante è una ritrosia, un quasi sfuggire agli obiettivi. 

Questo a noi pare sia il compendio e la sintesi di un Corpo che si è tro-
vato sempre e duramente impegnato a tutelare il singolo e la collettività. E 
questo noi vorremmo ricordare e ricordarci non soltanto per onorare i 
Caduti ma per rendere merito e giustizia ai Colleghi in servizio che vivono 
la quotidianità del servizio ed a quelli - non più giovani - che il servizio 
hanno lasciato ma che ad esso hanno dedicato una intera vita. 

A. Fiaschetti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A 

«Ji j t zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\ 

Da sinistra : Appuntat o Fantaccion e 
Tommaso , President e del Comitat o 
Promotore , Pres . Naz. Zambonin i 
Remo , Dotto r Federic o De Marinis , 
Prefett o di Terni , Dotto r Zeffirin o 
Cerquaglia , President e l'Ammini -
strazion e Provinciale , il Prefett o 
Dotto r Antoni o Traisi , Vic e Capo 
dell a Polizia , il Questore , Dott.ss a 
Ann a Maria Niglio , il Dotto r Giam -
paol o Fatale , Rappresentant e la 
Giunt a Regional e e l'Ingegne r 
Lucian o Manciucca , Vic e Sindac o 
di Terni . 

A Tern i 
il 19 ottobr e scopert o 

un monument o ai 
cadut i dell a polizi a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E il terz o in Itali a dop o quell i 
di Genov a e Siena : un a bell a 
stel e nell a part e central e di 

transito , del Cimiter o Comunale . 
È dedicat a ai Cadut i ed agl i Scom -

pars i dell a Polizi a di Stato , ed è dovut a 
ad un a iniziativ a dell a Sezion e 
A.N.P.S . ch e ha espress o un Comitat o 
Promotor e presiedut o dal Soci o 

Appuntat o Tommas o F A N T A C C I O N E 
e costituit o dai soc i MAZZITELL I 
Saveri o e B A R B E T T I Antonio . 

L'oper a è stat a realizzata , grazi e 
ali'autotassazion e dei soc i del Sodali -
zio dell a Sezion e di Terni , co n il contri -
but o dell a Giunt a Regional e dell'Um -
bria , dell'Amministrazion e Provincial e 
di Terni , dell'Amministrazion e Comu -
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A Tern i 
il 19 ottobr e scopert o 

un monument o ai 
cadut i dell a polizi a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

naie di Terni, delle Segreterie Provin-
ciale del S.I.U.L.P. di Terni, Perugia, 
Emilia Romagna, Caserta, Venezia, 
Sardegna, Arezzo, della Segreteria 
del S.A.P. di Terni ed alcuni Istituti 
Bancari della città. 

È stata progettata dallo "STUDIO 
DUE" di Terni, mentre l'aquila posta 
sulla Stele è stata realizzata dallo scul-
tore Gianni MANZINI sempre di Terni; 
il motto inciso sulla base della Stele 
"IN SILENZIO OBBEDENDO, DOVE-
ROSAMENTE OPERANDO" è dovuto 
al Prof. Telesfore Nanni di Terni. 

Sono convenute a Terni le massime 
Autorità che, dall'ingresso del Cimite-
ro, precedute da una Fanfara del 
Comune, da un picchetto, dalla 
Corona e dalle bandiere delle Asso-
ciazioni d'Arma hanno raggiunto il 
luogo della Cerimonia: a questa hanno 
presenziato il Vice Capo della Polizia, 
Prefetto Dott. Antonio TROISI, il Pre-
fetto di Terni Dott. Federico DE MARI-
NIS, il Questore D.ssa Anna Maria 
NIGLIO, il Presidente la Provincia 
Dott. Zeffirino CERQUAGLIA e in 
Rappresentanza della Regione Dott. 
Giampaolo FATALE. 

Il Sindaco Ing. Giacomo PORRAZ-
ZINI era rappresentato dal Vice Sin-
daco Ing. Luciano MACCIUCCA. 

Imponente la partecipazione delle 
Associazioni d'Arma di Temi e delle 
Sezioni A.N.P.S. dell'Umbria: oltre a 
quella di Rieti vi erano quelle di Spole-
to, di Orvieto e di Foligno, tutte con 
bandiera; corale e commovente la par-
tecipazione della cittadinanza. 

Il rito religioso è stato celebrato da 
Monsignor RENZI, Vicario del Vesco-
vo. 

Al termine di questo, deposta la 
Corona e scoperta l'opera, ne ha illu-
strato il Significato il Presidente il 
Comitato Promotore, Tommaso FAN-
TACCIONE, che ha ringraziato anzi-
tutto quanti hanno consentito la realiz-
zazione del Monumento. 

Chi scrive ha confermato lo scopo 
etico dell'opera: "non dimenticare i 
caduti e non lasciare che siano dimen-
ticati". 

La coralità della manifestazione, il 
rapporto che questa rivela tra la citta-
dinanza e le forze dell'ordine è stato 
sottolineato dal Prefetto TROISI che 
con la sua allocuzione l'ha conclusa. 
Una medaglia ricordo egli ha conse-
gnato al socio FANTACCIONE (che 
poi l'ha consegnata alla Sezione, nella 

persona del Presidente Raffaele 
CIARDI) e al Vice Sindaco. 

Al termine della cerimonia tutti gli 
intervenuti sono stati invitati nella 

palestra della Caserma "RAO C." 
dove è stato offerto un piccolo rinfre-
sco. 

R.Z. 

Il Vice Capo dell a Polizi a 
Dr. Trois i consegn a al 
President e de l Comitat o Promotore , 
Fantaccion e Tommaso , 
la medagli a ricordo . 

FIAMME D'ORO 7 

Milan o - Messa in 
suffragi o dei Cadut i 
e dei Soci Defunt i 

E doveroso, da parte nostra, fa-
re un seguito a quanto abbia-
mo pubblicato nel numero pre-

cedente circa la bella cerimonia svol-
tasi, il 5 ottobre, a iniziativa della 
Sezione A.N.P.S. di Milano nel Civico 
Tempio di S. Sebastiano. E ciò in 
aggiunta a quanto, purtroppo affretta-
tamente, ebbi a riferire. 

Vi sono intervenuti il Vice Prefetto di 
Milano, Dott. Domenico LERRO, il 
Generale Comandante la Legione 
Carabinieri, il Vice Questore Vicario, 
Dott. Carlo D'AMBROSIO, i Coman-
danti dei Reparti di Polizia di stanza in 
Milano, il Col. GIOIA, in rappresen-
tanza dell'Ispettore dirigente la Zona 
"Lombardia", alti Funzionari ed alti 
Ufficiali in quiescenza, le famiglie dei 
Caduti e dei nostri Soci defunti, una 
rappresentanza delle forze di Polizia 
in servizio, la nostra bandiera con la 
scorta, il Presidente, Vice Presidente, 
il Segretario economo, il Consiglio di 
Sezione e numerosi cittadini. 

La cerimonia, si celebrava per la 
seconda volta a iniziativa del Presi-
dente Cav. FAVETTA, validamente 
coadiuvato dall'encomiabile Segreta-

rio Economo cav. Francesco Paolo 
LANNO e dal Socio Benemerito e per 
lunghi anni Segretario Economo Cav. 
Uff. Roberto GRASSI, ha avuto un 
risultato superiore ad ogni aspettativa. 

Il Cardinale di Milano, Sua Em. 
Carlo Maria MARTINI, il Comandante 
del Corpo d'Armata, il Sindaco On. 
TOGNOLI hanno inviato lettere di ade-
sione e di rammarico perché impediti 

dal parteciparvi e così pure il Sinda-
cato Autonomo di Polizia. I membri del 
Sindacato dei Cinque Corpi di Polizia 
erano al completo. 

Della splendida omelia del Vescovo 
S.E. Alberto ROZZONI si è già detto 
nel numero precedente. 

Al termine, nel circolo bar della 
Sezione, è stato offerto un rinfresco a 
tutti i partecipanti al rito religioso. 

S. Messa in suffragi o de i cadut i dell a 
Polizi a d i Stato . Il celebrant e S.E. Mons . 
Albert o Rozzon i durant e il rito . 

La bandier a 
dell a Sezion e 
co n la scort a 
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Pensionat i pubblici : 
Comitat o Nazional e 

Interassociativ o 

Rinnovat e le carich e 
I 26 ottobre si è riunito il Consiglio 
Nazionale del Comitato Naziona-

I le Interassociativo Pensionati 
Pubblici (CNIPP) per il rinnovo delle 
cariche e per fare il punto della situa-
zione sulle pensioni pubbliche. 

La nuova Segreteria Nazionale del 
CNIPP è risultata così composta: Vit-
torio Camilli (presidente); Aldo 
Cafasso (vicepresidente vicario); 
Arrigo Varano (vicepresidente); Pietro 
Di Marco (segretario nazionale); Mario 
Faccenda (segretario amministrativo); 
Giustino Barneschi (addetto stampa e 
pubbliche relazioni). 

Il Comitato Esecutivo Nazionale, 
oltre le suddette persone, comprende 

le seguenti: Carlo Drusiani, Scipione 
Grippa, Giuseppe Sibilia, Giulio Trito-
ni, Remo Zambonini. 

Sono risultati eletti Consiglieri 
Nazionali: Giulio G. Graziani, Alfonso 
Angelini, Franco Bernabei, Mario Giu-
liani, Giovanni Moscato, Francesco 
Piro, Matteo Varanese, Mario Parisini. 

Buona parte della seduta è stata 
dedicata ai problemi dei pensionati 
pubblici, che sono stati sviscerati in 
ogni aspetto e in tutti i dettagli. Da tutti 
è stato posto in evidenza che la legge 
141/85 di (micro) perequazione ha 
portato una boccata d'ossigeno ma 
non ha risolto niente perché non riliqui-
da, non riaggancia, si blocca al 78 , 
punisce per la seconda volta chi non 
ha raggiunto l'aliquota pensionistica 

massima, va a "regime" nel lontano 
luglio '87. Ma non basta: la 141 è stra-
carica di fasce Inps, di parametri e di 
coefficienti che s'innestano su quelli 
contenuti in altre leggi (177/76; 730/83 
art. 21, ecc.) già complicate, sicché la 
141 è una legge di faticosa applicazio-
ne; ne consegue che i modesti miglio-
ramenti saranno pagati con enorme 
ritardo. 

All'unanimità, i convenuti hanno 
nominato un terzetto di "esperti" inca-
ricato di redigere un documento tec-
nico che verrà discusso in CEN e sarà 
utilizzato per la stesura di un'articolata 
e argomentata proposta legislativa. 

La soluzione (legislativa) dovrà 
essere tale da ripristinare, finalmente, 
l'istituto della riliquidazione, che 
meglio d'ogni altro sistema realizza la 
stretta relazione (sinallagma) del con-
tratto assicurativo, ossia del legame 
tra il montante finanziario contributivo 
e il valore attualizzato delle rate di ren-
dita pensionistica. 

Per tale fine è stata espressa la 
ferma speranza che tutta l'area della 
quiescenza pubblica si raccolga nel 
CNIPP e partecipi attivamente alle sue 
iniziative. 

Il Ministr o Gori a 
rispond e all'On . Fior i 

D obbiamo alla abituale solerzia 
del nostro Pasquale Patania 
la possibilità di pubblicare la 

risposta del Ministro del Tesoro ad 
interrogazione dell'On.Ie Fiori, datata 
4 ottobre, in ordine alla correspon-
sione degli acconti dovuti a mente 
della legge 141/1985. 

Si risponde all'interrogazione 4-
09680, facendo presente che questa 
Amministrazione, con le circolari n. 
1502 del 14 maggio 1985 e n. 1506 del 
21 giugno 1985, ha già impartito 
opportune disposizioni per la prima 
applicazione della legge 17 aprile 
1985, n. 141. 

Con entrambe le circolari è stata 
disposta la liquidazione del 1 0 acconto 
dei miglioramenti previsti dalla legge 
medesima e cioè di quegli aumenti 
concessi in misura percentuale e per i 
quali pertanto è stato possibile ope-
rare meccanograficamente, in quanto 
i dati occorrenti per le lavorazioni 
erano già in possesso dei Centri mec-
canografici. 

Per quanto concerne, invece, i 
miglioramenti commisurati all'anzia-

nità utile di servizio conseguita dai sin-
goli titolari, la relativa liquidazione avrà 
luogo anch'essa con procedura auto-
matizzata, la cui esecuzione è, peral-
tro, subordinata alla preliminare acqui-
sizione di alcune informazioni riguar-
danti i pensionati destinatari dei bene-
fici stessi e che saranno rilevate 
necessariamente dalla documenta-
zione in possesso delle Direzioni pro-
vinciali del Tesoro che hanno in carico 
le relative partite. 

F.to Gori a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Giusto  quello  che ha scritto  il  Mini-
stro  ma lo  Stato  ha il  compito  primo  di 
dare applicazione  alla  legge  e non  di 
vanificarla. 

Non è accettabile  un principio  che, 
di  fatto,  allontana  i benefici  attribuiti 
dalla  legge  e che l'inflazione,  arrivata 
questa  puntualmente  e senza che 
nulla  l'abbia  fermata  (anzi  spesso 
determinata  dall'aumento  delle  tariffe 
tecniche  che non  sono  più  corrispet-
tivo  di  un servizio  ma vere e proprie 
imposte)  vanifica  prima  ancora  che i 
benefici  stessi  arrivino. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Notiz ie liete 

• . •V 

/  Soci della Sezione A.N.P.S. di 
Ancona, tramite "Fiamme d'Oro" 
formulano i più fervidi auguri al 
Socio Eraldo NAZZARELLI e 
alla sua gentile Consorte, Signora 
Anna Maria, che di recente hanno 
festeggiato felicemente le loro nozze 
d'argento. 

FIAMME DORO 9 

La mission e del 
consiglier e di sezion e 

I Socio dell'A.N.P.S., nello stesso 
istante in cui si candida alla cari-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I  ca di Consigliere di Sezione, 
esprime liberamente la volontà di 
assumersi tutti gli oneri derivanti dallo 
status di tale carica. C'è una presunta 
consapevolezza, da parte sua, della 
responsabilità giuridica e morale per 
gli atti che sarà chiamato a compiere in 
seno al Consiglio. 

Fra le norme di maggior rilevanza 
dello Statuto in virtù del quale egli 
viene eletto e nominato Consigliere, 
quelle a cui deve ispirare il suo com-
portamento sono contenute nell'art. 2 
(finalità dell'Associazione). Egli, 
all'atto della sua nomina rappresenta 
in pieno l'Associazione, per cui dette 
norme devono costituire la sua guida 
spirituale, come il Vangelo per un 
buon sacerdote. 

Essere Consigliere di Sezione non è 
soltanto rivestire una carica e basta, 
ma è sentire profondamente il fascino 
della missione, il piacere di donarsi 
agli altri, la gioia di essere protagoni-
sta di una attività volta a rendere 
serena la vita di tanti commilitoni che il 
pensionamento tende a rintristire. 

Se egli non riesce a sentire la subli-
mità dei sentimenti che hanno ispirato 
il compilatore dell'art. 2 dello Statuto, 
difficilmente potrà assolvere il suo 
mandato con quella umiltà, serenità e 
spirito di altruismo e di sacrificio che 
ad un Consigliere vengono richiesti. 

Al di là degli obblighi giuridici, il Con-
sigliere dovrà tenere sempre presente 
la fiducia che i Soci hanno riposto in lui 
eleggendolo. 

Il non assolvere il suo compito con la 

La Redazione di 

Fiamme d'Oro 

augura un 

Buon Natale 

dedizione e la disponibilità necessarie 
potrebbe significare tradire questa 
fiducia. 

Una tra le tante virtù che devono 
distinguere il Consigliere di Sezione è 
la sua spersonalizzazione: egli deve 
sacrificare opinioini e pregiudizi perso-
nali nell'intimo convincimento che la 

P ur con il rammarico che il fatto 
suscita pubblichiamo a sotto-
lineare la persona ed i senti-

menti di Carmelo FRUGANTI che ora 
ha lasciato la Presidenza della 
Sezione di Arezzo, il suo indirizzo alla 
Presidenza e ai colleghi. 

Dopo  13 anni  di  Presidenza,  due 
sono  i motivi  che mi  hanno  portato  alla 
rinuncia  forzata  della  Presidenza  della 
Sezione.  Di questi  non  saprei  a chi 
dare la priorità  perché  entrambi  della 
massima  importanza. 

Democrazia  vuole,  nella  direzione 
delle  cose,  una alternanza  di  uomini 
con  idee e forze  fresche  per  ampliare  e 
rinverdire  il  patrimonio  comune. 

Le mie condizioni  di  salute,  dati  i 
miei  precedenti,  non  mi  consentono 
più  e non  mi  permettono  proseguire 
sulla  strada  che,  con  tanta  passione  e 
zelo ho percorso  in  questi  lunghi  anni 
in  quanto,  oggi  più  che mai  occorre 
una disponibilità  pressoché  totale  per 
seguire  e fare  fronte  a tutte  le neces-
sità  comprese  quelle  rappresentative. 

Con un po ' di  rammarico  ma, con  la 
coscienza  tranquilla  e, con  animo 
sereno  per  avere dato  vita  e condotto 
persi  lungo  tempo,  lascio  nelle  mani  di 
valenti  Soci  la presidenza  della 
sezione  con  la certezza  della  loro 
capacità  e responsabilità  per  mante-
nere saldo,  curare  e aumentare  il  patri-
monio  accumunato  in  questo  periodo, 

sua è una missione d'amore verso i 
Soci. E, come un missionario, è chia-
mato a operare in seno al Consiglio 
offrendo il massimo della sua collabo-
razione al Presidente, al Segretario 
nei vari lavori necessari a portare 
avanti le attività della Sezione. 

Ciascun Consigliere deve portare il 
proprio mattone per erigere quell'edifi-
cio che è la realizzazione degli scopi 
che l'Associazione si prefigge, e que-
sto mattone può essere la semplice 
compilazione di un elenco, il disbrigo 
di una pratica, un suggerimento ecc. 

Vorrei concludere paragonando il 
Consiglio di Sezione ad un gruppo di 
fratelli maggiori che si prendono cura 
di tanti altri fratelli minori, e i fratelli 
minori sono i Soci. 
Antoni o Bumbac a 

President e la Sezion e ANPS 
di Gorizi a 

con  lo  stesso  zelo  dello  staff  dirigen-
ziale  uscente. 

Ai  miei  successori  auguro  di  tutto 
cuore  un buon  e proficuo  lavoro,  e rac-
cogliere  copiosi  frutti  nell'interesse 
degli  associati  e dell'Associazione. 

In questa  particolare  occasione,  mi 
sia  consentito  rivolgere  il  mio  partico-
lare  saluto  al Presidente  Nazionale 
Ten. Gen. Dott.  Remo Zambonini, 
maestro  e guida  in  tutte  le nostre  atti-
vità  anche  durante  il  servizio  attivo.  Un 
saluto  a tutti  i suoi  collaboratori  della 
Presidenza  per  la comprensione  che 
hanno  avuto  e le gentilezze  usateci. 
Un saluto  di  ringraziamento  alle  Auto-
rità  locali  di  Polizia  per la stima  e consi-
derazione  che hanno  sempre  dimo-
strato,  con  la loro  presenza,  nei  con-
fronti  del  personale  in  quiescenza.  Un 
caloroso  saluto  a tutti  i commilitoni  e 
dirigenti  delle  consorelle  Sezioni  della 
Toscana. 

Ai  Soci  della  sezione  di  Arezzo, 
invio  il  mio  più  sincero  e affettuoso 
saluto  di  ringraziamento per  le innu-
merevoli  soddisfazioni  che,  con  la loro 
presenza,  partecipazione  e collabora-
zione  mi  hanno  procurato  e, dico  loro 
che,  seguirò  attentamente  e parteci-
però  con  la stessa  passione  alla  vita  di 
sezione. 

Un caro  saluto  ai Soci  tutti  indistinta-
mente. 

Cav. C. Fruganti 

Cambi o dell a guardi a 
all a Sezion e di Arezzo 
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Trupp e israelian e al confin e co n la Siria . 

Lo Stato d'Israel e 
nell a conflittualit à 
del Medio Orient e 

L o Stato d'Israele nasce nel 
1948, esattamente il 14 mag-
gio, mentre l'11 maggio del-

l'anno successivo fu riconosciuto dalle 
Nazioni Unite ma l'immigrazione, sia 
pure antecedente, fu sempre piuttosto 
continua in terra di Palestina, aprendo 
largamente le sue porte a tutti gli ebrei. 
Questo il dato storico recente, ma già 
nel 1896 Teodoro Herzl, che può con-

Teodo r Herzl 

siderarsi il fondatore del nuovo stato, 
col suo libro lo "Stato degli Ebrei" 
poneva le premesse e fu l'interprete 
più efficace e messianico delle aspira-
zioni delle masse ebraiche spinte ad 
un ritorno a Sion. 

Ma lo Stato d'Israele non si costituì 
con contingente umano radicato in un 
determinato luogo geografico come la 
comunità araba palestinese che, in 
due millenni dalla diaspora del popolo 
ebraico, era vissuta, progredita, accul-
turatasi in quella terra e che, oggi, 
nella sua pretesa, ne rivendica il pos-
sesso, quale antica patria, costituendo 
uno dei più gravi e complessi problemi 
nell'assetto del medioriente. 

Palestinesi, Ebrei ed Arabi, nel com-
plesso, si fronteggiano ora con reci-
proche azioni di rappresaglia e con atti 
di terrorismo, senza che si sia potuto 
instaurare una pacifica convivenza. 
Da parte di forti contingenti arabi sono 
state messe in opera tutte le tecniche, 
anche e più spesso micidiali, per 
minare la stabilità di Israele; si assiste 
a scorrerie, saccheggi, delitti e sabo-
taggi, in violazione dello spirito della 
Carta delle Nazioni Unite. 

Israele, indubbiamente, è uno Stato 
di eccezionale coesione nazionale, 
ma chiuso nei confronti del mondo 

arabo circostante. Una coesione che 
vuole essere anche una difesa da con-
flitti permanenti sia col Movimento di 
Liberazione della Palestina, sia coi 
confinanti paesi arabi. Un popolo, un 
paese, che, in caso di necessità, è più 
che unito in una totale partecipazione 
tra civili e militari. 

La campagna del Sinai nel 1967 
(ma già nel 1956, nel conflitto Anglo-
Franco Egiziano gli israeliani avevano 
raggiunto il Canale di Suez) fu lo.sfon-
damento di un anello che si chiudeva 
intorno ad esso, solo in mezzo ad un 
mare turbolento di intransigenza , di 
atteggiamenti vendicativi e di disordi-
ni. 

Tuttavia lo Stato d'Israele, lo Stato 
moderno, non è riuscito a trovare la via 
della pace e della convivenza, ed ha 
gravi problemi nel gestire territori 
occupati sia con la guerra dei sei giorni 
del 1967, sia con quella successiva, 
nel 1973, della del Kippur. Alle sue 
frontiere, orientali e settentrionali è 
permanente un rapporto di violenza ed 
atti terroristici fra occupanti ed occu-
pati. 

Operazioni militari, sia a scopo 
difensivo che offensivo si ripetono e 
guerriglieri arabi sono sempre più 
attivi e pericolosi con massacri e 
distruzioni di ogni genere. 

La resistenza palestinese, sia nei 
territori governati dallo Stato d'Israele, 
sia fuori del proprio territorio, è difficile 
da fiaccare. Un acceso panarabismo 
circonda lo Stato d'Israele ed una 
pace appare pressoché una chimera, 
anche se frequente, in una politica di 
compromesso, si affaccia l'ipotesi, ma 
tuttora respinta, di fare della Cisgior-
dania una provincia palestinese fede-
rata con quella Giordana, sotto un "re-
gno arabo unito". 

La situazione mediorientale non 
trova sbocco, in un gioco internazio-
nale di influenza e di potere, innestato 
su accesi nazionalismi, che ostacola 
ogni intesa tra arabi ed ebrei, mentre 
sarebbe auspicabile l'abbattimento di 
antiche barriere nel trionfo delle reci-
proche culture millenarie che pur tanto 
hanno dato alla umanità. 

Lo Stato d'Israele, con la città princi-
pale di Tel Aviv è una presenza delle 
più attive nel Mediterraneo Orientale, 
con sviluppi urbani improntati a razio-
nale modernità. 

Queste brevi annotazioni non 
hanno pretesa di penetrare il pro-
blema nella sua vastità e che abbrac-
cia tutto il medioriente, ma hanno 
voluto solo e semplicemente delineare 
un dato storico, particolarmente pre-
sente ai popoli mediterranei e a noi 
proiettati verso quei paesi politica-
mente ed economicamente in modo 
particolare. 

Dr. Ald o Cafass o 
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Lettere al direttor e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Caro Direttore, 
sono iniziati a Palazzo Vidoni gli 

incontri Governo Sindacati per la sti-
pula del nuovo contratto di lavoro dei 
pubblici dipendenti. 

Parimenti dovranno prendere i l via, 
quanto prima, lezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA trattative per i l 
secondo contratto per i dipendenti 
della Polizia di Stato. 

All a luce della precedente espe-
rienza (i l primo contratto dopo la rifor-
ma) riteniamo di proporre ai diretti 
interessati, al Governo ed alle parti 
sociali alcune riflessioni, frutto del 
recente passato, su quello che 
dovranno essere i contenuti del nuovo 
contratto. 

È opportuno, prima di tutto, sottoli-
neare come nella stipulazione dell'ac-
cordo per la Polizia di Stato debba 
essere tenuto in considerazione anche 
i l personale in quiescenza, i l quale -
come è cattiva abitudine purtroppo 
consolidata da tempo - viene sempre 
escluso dai suoi precisi diritt i . 

Pertanto è ancora utile ribadire la 
necessità che l'efficacia del contratto 
sia attentamente specificata affinché i 
personali che transitano o sono transi-
tati nella posizione di quiescenza non 
rimangano tagliato fuori dai benefici 
dell'accordo, così come è stato per i l 
primo contratto in occasione del quale 
ci si è accontentati di una promessa del 
Governo per l'estensione dei benefici 
contrattuali. 

Promessa mai mantenuta anche se 
era stata sottoscritta sia dal Governo 
che dai rappresentanti sindacali. 

È opportuno che l'Associazione non 
cessi di premere sui Sindacati a questo 
fine. Non vi è altra strada per i pensio-
nati. 

Francesco Bruni del SINAL P 

Riceviamo e pubblichiamo 

Alcune indicazioni per la trattativa 
tra Governo e Sindacati FORZE DI 
POLIZIA: quali le linee del nuovo 
contratto. 

Rappresentatività - La collocazione 
del personale in quiescenza - Il  pro-
blema degli scatti di grado - L'adegua-
mento dell'indennità pensionabile - Il 
compenso per il  lavoro straordinario. 

La stipulazione dell'accordo per la 
Polizia di Stato coinvolge anche le altre 

Forze di Polizia; le quali non hanno 
rappresentanze sindacali, e quindi 
ancor più necessitano di essere "pre-
senti" sia a livello di trattative che nel 
dibattito, affinché le varie specificità 
vengano non solo evidenziate ma 
soprattutto correttamente considera-
te. Noi sentiamo infatti, in modo preci-
puo, la responsabilità di rappresentare 
"tutt i " e non una sola parte del tutto. 
Ancora ricordiamo che dovrà essere 
tenuto in considerazione i l personale 
in quiescenza i l quale vien sempre e 
comunque emarginato, se non escluso 
dai suoi precisi diritt i . 

Vale la pena precisare che non è 
nostra intenzione - soprattutto perchè 
lo riteniamo superfluo avendo i nostri 
lettori ben chiari i termini della situa-
zione - intentare processi al passato, 
pur se dobbiamo ribadire le nostre per-
plessità sulla esclusione dalle trattative 
di quelle organizzazioni che non hanno 
santi in paradiso. È quindi nostro pre-
ciso intendimento dibattere pubblica-
mente i problemi dimenticati o superfi-
cializzati (forse per poca abitudine alle 
"trattative") cosicché non si abbiano a 
verificare (come per i l passato) inci-
denze negative sulla applicazione degli 
accordi che verranno sottoscritti. Ci 
spieghiamo. Innanzitutto vogliamo 
ricordare i l problema degli scatti di 
grado o qualifica non più attribuiti al 
personale e che, non essendo stato 
chiarito nella legge n. 69 come invece 
lo era stato con la legge n. 312/80 (art. 
138 e 140) e ribadito con successiva 
legge 432/81 (art. 18) ha provocato una 
presa di posizione dei Ministeri inte-
ressati - compreso i l Tesoro - in senso 
negativo verso i l personale, ritenendo, 
essi Ministeri, la 69 abrogativa degli 
scatti per coloro i quali sono stati pro-
mossi prima del 25-6-1982. È quindi 
evidente che con i l nuovo contratto si 
dovrà recuperare totalmente la norma-
tiva degli scatti di qualifica util i per la 
progressione nell'ambito dello stesso 
livello . 

Altr a questione da definire è quella 
riguardante i l servizio prestato dai sot-
tufficial i nelle carriere militari inferio-
r i . Infatti la Corte dei Conti ha ecce-
pito la legittimità del computo, nel 5° 
livello , delle anzianità per i servizi pre-
stati nelle sopracitate carriere. Per 
risolvere i l problema si provvide a far 
inserire, in sede parlamentare, un 
emendamento all'art. 5 del contratto 

capace di dare soluzione, in senso 
favorevole al personale, alla eccezione 
della Corte. 

I l Governo, in sede di discussione, 
ritir ò detto emendamento ma nessuno 
di coloro i quali erano stati presenti 
alle "trattative" prese "posizione" con-
tro l'iniziativa governativa (ripetiamo, 
forse per inesperienza!) e quindi oggi 
ci troviamo di fronte alla detrazione di 
alcuni scatti di stipendio già assegnati e 
con la relativa restituzione delle 
somme liquidate. Sempre come conse-
guenza della sopracitata eccezione. 
Per i l personale cessato dal servizio dal 
1/1/1979 si è vertificato i l blocco delle 
pensioni ordinarie, i l che ha compor-
tato anche i l ritardo della liquidazione 
della "privilegiata" e dell'equo inden-
nizzo; oltre, naturalmente, la restitu-
zione di quanto percepito in più sul-
l'anticipo della pensione stessa. 

Altr o rilievo che riteniamo di dover 
fare è quello relativo alla accettazione, 
da parte dei rappresentanti sindacali 
alle trattative, dell'assorbimento del-
l'assegno di funzione, i l quale assegno 
era "parte integrante" dello stipendio 
del quale seguiva le sorti evolutive 
(vedi legge di concessione n. 312/80 -
art. 143). Quanto sopra dovrà, natu-
ralmente, essere "argomento" di trat-
tative per la restituzione e sarà nostra 
cura evidenziare i l livell o di impegno 
che verrà adottato per ottenerla. 
Occorrerà poi fare estema attenzione a 
quest'altro fondamentale problema 
che riguarda direttamente ed inequi-
vocabilmente la professionalità del 
personale di Polizia. Intendiamo rife-
rirci all'adeguamento della "indennità 
pensionabile" che non può rimanere 
ancorato ai valori del vecchio contrat-
to. 

Altr a rivalutazione necessaria è 
quella riferentesi all'indennità di pre-
senza; indennità rimasta ferma sin dal 
1975 ed altresì i l compenso per lavoro 
straordinario, compenso che deve 
essere realmente rapportato al con-
cetto stesso di "straordinario" (per di 
più obbligatorio). 

Vale la pena, in proposito precisare 
che attualmente i l nostro "straordina-
rio" è pari a quello dei dipendenti delle 
Amministrazioni civil i dello Stato i l 
che non tiene in nessun conto la sostan-
ziale differenza di professionalità. 
Parimenti occorrerà avviare "trattati-
ve" per la abolizione dei tetti differen-
ziati per categoria. Ci pare ancora 
necessario ribadire, in chiusura di que-
ste prime riflessioni sui contenuti del 
prossimo contratto, la necessità che la 
sua "efficacia" sia attentamente speci-
ficata affinché i l personale che transita 
nella posizione di quiescenza non 
rimanga tagliato fuori dai benefici del-
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l'accordo, così come è stato per  il 
prim o contratto in occasione del quale 
ci si è accontentati di una "promessa" 
del Governo di successiva estensione, 
promessa mai mantenuta anche se era 
stata sottoscritta sia dal Governo che 
dai rappresentanti sindacali. 

F .P. Bruni 
Segr. Nazionale SINAL P 

Promozioni 

Ancona 
I l Colonnello del disciolto Corpo 

delle Guardie di P.S. Francesco BIA -
SCO è stato promosso al grado di Mag-
giore Generale, con decreto Presiden-
ziale del 10 luglio 1984. 

Firenze 
I l Colonnello del disciolto Corpo 

delle Guardie di P.S. Pietro RUO-
T O L O è stato promosso al grado di 
Maggiore Generale a decorrere dal 30 
giugno 1977. 

Direzion e dell a Polizi a Federal e 
INNSBRUCK 

All a Associazion e Nazional e 
dell a Polizi a di Stato Sezion e 
"Luig i Carluccio "  all'attenzion e 
Sig . Salvator e Palerm o 
Via Roosewelt , 7 - 22100 COMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Preg.mo Sig. Palermo! 
La Direzione della Polizia Federale di 
Innsbruck ringrazia per il Suo invito 
dell'8/5 per la partecipazione ad un 
incontro all'Albergo Maximilian di 
Innsbruck in data 18/5/85. 
Purtroppo soltanto il sottoscritto 
poteva partecipare come rappresen-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Er Presepio 

der povero 

'Na capannuccia misera; un zomaro 
senza 'na gamba mezzo scorticato, 
er  bove senza corna, un pecoraro 
cor  viso scolorito e smozzicato. 

Tr e pecora de creta che, a vedelle, 
te fanno pena, paieno affamate, 
er  cielo ciancicato, quattro stelle 
de carta staggna de'le cioccolate. 

Un pozzo de cartone, un arberetto, 
'na roccai co' la carta colorata, 
un San Giuseppe, povero vecchietto, 
cor  manto e co' la barba rovinata. 

Vicino ar  Bambinello c'è Mari a 
che prega e guarda er  Fijj o Suo diletto 
coll'ari a dorce de malinconia, 
le mani ggiunte, strette sopra er  petto. 

È ttutt o qui er  Presepio! È poverello! 
Nun è come de quelli che pòi vede 
tramezzo a mille luci! Nun è bbello1 

È povero, se sà, ma c'è la Fede! 

Silvio Bovi - S. Ten. c. 

tante della Direzione della Polizia 
Federale in Innsbruck a questo incon-
tro perché altri dipendenti erano 
assenti a quel fine settimana. 
Con la presente il sottoscritto ringrazia 
nuovamente per la bella serata che ha 
superato ogni aspettativa e per i bei 
regali ricevuti. 
Come piccolo ricordo della Vostra 
escursione mi permetto di trasmet-
tervi un libro con le foto e la storia della 
Città di Innsbruck, con la speranzqa 
che Vi siate trovati bene e che tutte le 
Vostre aspettative siano state esaudi-
te. 
Con i più distinti saluti. 

Dott . Adol f Mendl 

Cariche Sociali zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// Consiglio Nazionale il  16 novem-
. bre 1985 ha approvato le seguenti varia-
zioni nelle cariche sociali: 

Salerno 
Nuovo Consiglio di Sezione 

Presidente: Capuano Cav. Nicola; 
V . Presidente: De Martin o Cav. Gae-
tano; Consiglieri: Rocco Vincenzo, 
Gallo Amedeo, Fatigati Domenico, 
Avallone Cav. Mario , Olivier o Anto-
nio, Antuor i Alfonso; Sindaci effetti-
vi: De Nisco Cav. Gesué, Mugione 
Paolo; Sindaci supplenti: Tagliaferr i 
Cav. Remo, Carotenuto Ciro . 

Lugo di Ravenna 
Nuovo Consiglio di Sezione 

Presidente: Margott i Domenico; V . 
Presidente: Barone Cav. Salvatore; 
Consiglieri: Fontana Cav. Bruno 
(segr. economo), Spiga Costantino; 
Sindaci effettivi: Arnone Michelange-
lo, Sgroi Lorenzo; Sindaci supplenti: 
Sigillo Onofrio, Drago Guglielmo. 

Arezzo 
Nuovo Consiglio di Sezione 

Presidente: Dr . Guido Chessa; V . 
Presidente: Vit i Mario ; Consiglieri: 
Eblasi Ettore, Marchino Sergio, Seggi 
Gaetano, Preganelli Camillo, Demur-
tas Vasco, Peruzzi Achille, Bianchi 
Dino; Sindaci effettivi: Bistacchi 
Alfonso; Perugini Giuseppe; Sindaci 
supplenti: Ciofini Ivo, Distinto Gioac-
chino. 

Cariche singole 

nomina, presso la Sezione di Napoli, 
del Consigliere Barbarossa Angelo a 
Segretario economo in luogo del Con-
sigliere Petullà Girolamo, dimissiona-
rio ; 

nomina, presso la Sezione di Savo-
na, dei Consiglieri: Gagliardi Giu-
seppe in sostituzione di Mazzoni 
Osvaldo, dimissionario per  gravi 
motivi di salute; Bonasera Giovanni in 
sostituzione di Bianchi Arnoldo, dece-
duto. Ciò in virt ù dei voti dai predetti 
riportat i alle ultime elezioni; 

nomina, su proposta del Presidente 
Nazionale e su segnalazione del Presi-
dente cessante, dimissionario, seguito 
poi dai Consiglieri, del socio M.ll o l a 

CI . Barbafieri Alvise a Commissario 
presso la Sezione di Viterbo, con l'in- . 
carico di indir e nuove elezioni. 
Approva inoltr e la nomina del socio 
Morett i Oberdan a Segretario econo-
mo. 

Letter a del Capo dell a Polizi a Federal e 
di Innsbruc k Dott . Adol f Mendl 
al President e dell a Sezion e ANPS 
di Como Salvator e Palerm o 
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Pension e privilegiat a 
esenzion e dall'IRPE F zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ militari caduti in servizio e i mutilati ed invalidi per servizio 

sono ancora l'anima della Patria. 

G li anni trascorrono veloce-
mente; i magistrati, i militari 
delle FF.AA., i carabinieri e i 

tutori dell'ordine pubblico che hanno 
fatto olocausto della loro esistenza, 
chi operando per l'amministrazione 
della giustizia, chi per la salvaguardia 
della vita dei cittadini e per la tutela 
delle istituzioni dello Stato, sono 
sepolti dal tempo. 

Ai funerali di queste vittime del 
dovere non mancano mai le corone 
dello Stato, i telegrammi, i discorsi di 
prammatica, gli abbracci, paterni ai 
congiunti del caduto da parte delle 
autorità e promesse, tante tante pro-
messe! 

Ma come dicono a Napoli "passata 
la festa gabbato lu Santo" e tutto 
ritorna come prima, peggio di prima. 
Intanto i militari continuano a servire la 
collettività nazionale, sempre pronti a 

R iportiamo il testo della Mini-
steriale n. 333-A/9822.A. del 
6 novembre 1985 del Diparti-

mento della Pubblica Sicurezza -
Direzione Centrale del Personale -
Servizio Ordinamento e Contenzioso 
- 1 Divisione. 

Con richiamo alla circolare N. 800/ 
9822. A del 23 marzo 1984, afferente 
all'oggetto, si comunica che presso il 
Poligrafico dello Stato stanno per con-
cludersi le operazioni connesse alla 
stampa dei seguenti nuovi documenti 
di viaggio: 
- Mod. I (mod 36) da rilasciare esclu-

sivamente ai grandi invalidi di guer-
ra, con diritto all'accompagnatore; 

- Mod. I bis (mod. 37) da rilasciare ai 
grandi invalidi per servizio, con 
diritto all'accompagnatore; 

- Mod. I ter (mod. 38) da rilasciare sia 
ai grandi invalidi di guerra che per 
servizio, non aventi diritto all'ac-
compagnatore. 
Come già evidenziato nella circo-

lare da scudo con il proprio corpo alle 
Autorità dello Stato, ai più semplici ed 
umili cittadini; e negli scontri riportano 
ferite o cadono sotto il piombo della 
delinquenza organizzata. E la musica 
non cambia. 

Per i caduti si ripete la trenodica 
cerimonia; per i feriti allontanati dal 
Corpo per riforma comincia il calvario 
della sopravvivenza: richiesta della 
pensione, visite fiscali, estenuanti 
attese e disagio economico, dovuto 
alla ridotta entrata. 

Arriva la pensione magra, insuffi-
ciente. È il primo colpo che il militare di 
ieri riceve da pensionato "Privilegia-
to"; il secondo quando si accorge che 
la sua pensione è decurtata da una 
ritenuta "IRPEF". Già, la tassa per la 
qualifica di minorato fisico divenuto 
tale servendo lo Stato! Ecco perché la 

lare cui si fa seguito, il rilascio dei con-
nati modelli rientra nella competenza 
delle Direzioni Provinciali del Tesoro 
per quanto attiene agli invalidi di guer-
ra, mentre spetta alle Amministrazioni 
dello Stato che provvedono alla liqui-
dazione delle pensioni per gli invalidi 
per servizio. 

Pertanto, in relazione a quanto pre-
cede e tenuto conto che la validità dei 
documenti di viaggio di cui gli aventi 
titolo attualmente dispongono è proro-
gata fino al mese di giugno 1986, si 
rende necessario iniziare gli adempi-
mentie per la predisposizione delle 
nuove tessere. 

A tal fine, si prega di voler far tenere, 
con cortese urgenza, i nominativi degli 
aventi titolo distinti per qualifica - uni-
tamente ad una foto formato tessera 
ed al numero di iscrizione della partita 
di pensione, utilizzando, ove ritenuto, 
le notizie che potranno essere fornite 
dalle sedi locali della Associazione 
Nazionale del personale in congedo. 

categoria è contro la tassa sui lutti e 
sul sangue versato. Riflessione. 

Per i morti non c'è infatti simulacro 
di giustizia; il loro estremo sacrificio 
non solo è dimenticato ma è sonora-
mente schiaffeggiato. Per loro non c'è 
più alba, c'è stato soltanto il TRA-
MONTO a brevissima scadenza dal-
l'evento luttuoso. 

Sono riflessioni che lacerano l'ani-
mo, che distruggono e fiaccano l'uo-
mo. E non finisce qui. I grandi invalidi, 
i mutilati ed invalidi per servizio, le 
vedove e gli orfani senza un urgente 
provvedimento continueranno a 
vivere nell'oblio la loro esistenza 
avvolti nella sofferenza fisica e mora-
le. 

Sì, per loro dunque c'è rimasto solo 
il coraggio di piangere e di invocare 
con voce flebile il Parlamento, perché 
si assuma l'onere di tradurre in legge 
un atto di giustizia sociale. 

La categoria chiede ai rappresen-
tanti del Popolo maggiore attenzione 
nei confronti dell'uomo che soffre. 
L'ulteriore disattenzione mortifica, 
esaspera, genera pessimismo; turba e 
sconvolge l'animo anche se forgiato 
da forti sentimenti dovuti alla disciplina 
militare. 

Continuare a percorrere il binario 
con la stessa cadenza e con i mede-
simi metodi di ieri sarebbe deleterio 
anche per il personale in servizio nei 
Corpi di Polizia e nelle FF.AA.. 

Al di là delle illusioni, al di là dell'effi-
mera gloria di chi ha ancora l'onore e 
l'orgoglio di servire la Patria, al di là dei 
solenni funerali al di là del "Dulce et 
decorum est prò Patria mori" resta la 
tragica realtà che mentre il martirio del 
caduto viene dimenticato dopo pochi 
giorni; il menomato fisico va ad incre-
mentare il numero degli iscritti all'U-
nione Nazionale Mutilati ed Invalidi per 
Servizio. 

Ai Signori Parlamentari, ai respon-
sabili dell'Amministrazione Pubblica 
rivolgo il mio appello, che è quello 
della categoria che rappresento, lace-
rato dal dolore e dall'inquietudine, 
affinché i progetti di legge da lungo 
tempo giacenti alla Camera dei Depu-
tati n. 1860 esenzione fiscale on. 
Publio Fiori, n. 2419 on. Francesco 
Colucci, n. 2535 on. Publio Fiori, con-
cernenti la riforma della pensionistica 
privilegiata, e n. 2471 on. Berselli, 
riguardante l'opzione alla pensione di 
guerra, vengano posti all'ordine del 
giorno per essere tradotti in legge. È 
questione di giustizia che trova la sua 
ragione d'essere nei valori umani, 
morali e sociali da tenere sempre pre-
senti da chi può e vuole che la società 
cammini lungo la strada della com-
prensione e della emancipazione. 

Matteo Varanes e 
President e Naz. U.N.M.S. 

Concession e special e Vil i 
Viagg i sull e F.S. dei mutilat i 
ed invalid i di guerr a 
e per servizi o 
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Natur a giuridic a 
dell e misur e 

di prevenzion e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

autonomamente, cioè senza che vi sia 
stata la commissione di un reato. 

La misura di prevenzione, però, non 
è una pena e da essa si differenzia, 
giacché la pena è diretta contro il reo, 
mentre la misura si dirige all'individuo 
anche se non colpevole, ma social-
mente pericoloso, allo scopo di impe-
dire la consumazione di un delitto o a 
rimuovere ogni causa endogena che 
possa determinarlo. Tuttavia sia le 
pene che le "misure" sono mezzi 
rivolti ad uno stesso obiettivo, la difesa 
sociale, sia pure entrambe con carat-
teri propri. E il caso, di chi messo in 
libertà, allo scadere della pena, risulti 
tuttora pericoloso: per tale eventualità 
provvede proprio la misura di sicurez-
za. 

Non bisogna, però, confondere le 
misure di prevenzione con le misure di 
sicurezza, priamente dette, la cui diffe-
renza si sostanzia nel diverso grado di 
pericolosità del soggetto. Nella misura 
di prevenzione la pericolosità si 
desume dall'intera pericolosità del 

L e misure di prevenzione, in ge-
nerale, si riferiscono alle misu-
re di sicurezza e sono mezzi di 

prevenzione individuali della delin-
quenza con carattere di integrazione 
della pena, senza riferimento all'a-
zione commessa, ma per necessità di 
difesa presente e futura della società. 
Esse attengono, perciò, ad un con-
cetto di pericolosità e si applicano 
attraverso un magistero punitivo. 

Già nel linguaggio comune, concet-
tualmente la "misura" è la precauzio-
ne, è un provvedimento preso per con-
seguire un fine e soprattutto per 
garantirsi da un male, ma in diritto è un 
mezzo preventivo nei confronti di 
chiunque, commettendo un fatto, pre-
veduto come reato, ma non decisa-
mente un reato, si rilevi capace di 
azioni criminose. 

La misura preventiva richiede, per-
ciò, una indagine psicologica ed il giu-
dizio di pericolosità sul reo può farsi 
sia a seguito di commissione di un 
fatto costituente reato, ed è la norma-
lità dei casi, oppure può compiersi 
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soggetto, in base alle sue manifesta-
zioni di vita, agli elementi certi di 
sospetto e presunzione, prescindendo 
anche dalla commissione di un fatto 
costituente reato, ed è il caso delle 
misure di polizia, nella vasta gamma 
dei provvedimenti adottati dall'Auto-
rità di Pubblica Sicurezza. Tali misure 
vengono adottate a scopo preventivo 
per evitare un fatto reputato dannoso o 
pericoloso e nella suprema esigenza 
di un ordinato vivere civile che, indub-
biamente, è la meta di uno stato di 
diritto, libero e democratico. 

Nelle misure di prevenzione, inve-
ce, che possono applicarsi soltanto 
alle persone socialmente pericolose, 
la pericolosità attiene esclusivamente 
alla commissione di un delitto ed alla 
probabilità della perpetuazione di un 
altro delitto, secondo le modalità di cui 
all'art. 133 del Codice Penale. 

Le misure di prevenzione per la 
sicurezza e la pubblica moralità sono 
previste dalla Legge 27 dicembre 
1956 n. 1423 e dalla recente Legge 24 
novembre 1981 n. 689 sulle modifiche 
al sistema penale e che nel Capo I 
postula i principi generali delle san-
zioni amministrative. 

Ma successive leggi, sempre in 
materie di misure di prevenzione, ed in 
particolare la Legge 13 settembre 
1982 n. 646, in materia di misure di 
prevenzione di carattere patrimoniale 
e sulla istituzione di una Commissione 

Parlamentare sul fenomeno della 
Mafia, hanno indotto il Ministero di 
Grazia e Giustizia a predisporre un 
Testo Unico aggiornato della citata 
legge 1956 n. 1423 e delle successive 
leggi 31 maggio 1965 n. 575, conte-
nenti disposizioni sulla mafia; della 
Legge 22 maggio 1975 n. 152 sulla 
tutela dell'ordine Pubblico; della 
Legge 13 settembre 1982 n. 496 in 
materia di misure di prevenzione di 
carattere patrimoniale ed infine del 
D.L 6 settembre 1982 n. 629 sulle 
misure urgenti per il coordinamento 
della lotta contro la delinquenza mafio-
sa. 

Ma senza volerci soffermare sulla 
funzione delle misure di prevenzione, 
sulla loro distinzione, e sugli organi 
demandati ad applicarle, vogliamo, 
viceversa, evidenziarne la natura giu-
ridica, problema lungamente discusso 
e che ha dato luogo ad interventi di 
eminenti costituzionalisti, amministra-
tivisti e penalisti, nel senso se esse 
misure siano sanzioni, appartenenti al 
diritto amministrativo ovvero al diritto 
penale e se abbiano, di conseguenza, 
natura giurisdizionale o amministrati-
va. 

Secondo talune interpretazioni, 
sarebbe inconcepibile l'ammissione di 
un processo delle misure di sicureza 
indipendente dal processo penale, 
come sarebbe inconcepibile applicare 
una misura di sicurezza senza colpe-

volezza, cioè diretta nei confronti di 
colui che non sia, in senso tradiziona-
le, delinquente, ma soltanto con ten-
denza a delinquere ed in tal caso, l'ac-
certamento di pericolosità non 
dovrebbe essere mai demandato ad 
organi amministrativi, ma alla esclu-
siva competenza del giudice penale 
che, nel corso del procedimento, 
sarebbe più abilitato a conoscere la 
pericolosità del soggetto e, quindi, a 
potere decidere se assoggettarlo a 
misure di sicurezza, anche nella pre-
tesa considerazione che il giudice 
possa offrire garanzie di indipendenza 
di gran lunga superiori rispetto agli 
organi amministrativi. 

Di converso, altre interpretazioni 
dottrinarie si avvicinano alla normativa 
odierna, ritenendo l'assunzione della 
sicurezza del tutto autonoma rispetto 
a quella penale, giacché un pericolo di 
future lesioni danneggia l'ordina-
mento giuridico ed autorizza la società 
ad adottare misure di difesa per elimi-
nare ogni situazione di pericolo. 

È, quindi, da ritenersi che le misure 
di sicureza siano mezzi non penali, ma 
giurisdizionalmente garantiti per 
adempiere ad uno scopo di tutela pre-
ventiva sociale e prive di carattere di 
sanzioni giuridiche, essendo commi-
nate per rendere obbligatoria l'osser-
vanza di un precetto, nella considera-
zione di un pericolo sociale presunto 
dalla legge o accertato dal giudice e, 
pertanto, modificabili e revocabili. 

Ci si domanda allora, perché le 
misure amministrative di sicurezza 
fanno parte del Codice Penale? Non 
certamente perché costituiscono 
materia propriamente penale, ma per 
ragioni di connessità, in quanto appor-
tano limitazioni al diritto di libertà o a 
quello patrimoniale, ed in quanto non 
possono essere stabilite che dalla leg-
ge-

Come misura di carattere ammini-
strativo, và distinta dalla pena che cor-
risponde ad un reato ed a esso è pro-
porzionata. La misura corrisponde ad 
un pericolo e si applica proprio in luogo 
della pena. Un doppio binario, non 
scevro di inconvenienti e di interpreta-
zioni, giacché da taluni si sostiene che 
anche la pena tende alla risocializza-
zione del reo e che non sarebbe spie-
gabile, sul piano giuridico, tenere la 
pena stessa distinta dalla misura di 
sicurezza. 

Come si evince, per concludere, Ja, 
natura giuridica delle misure di sicu-
rezza è materia controversa, ma che, 
comunque, nella nostra vigente nor-
mativa ha l'unico scopo di recupero 
sociale ed è proprio perciò che 
assume la terminologia di prevenzio-
ne, giammai con finalità di sanzione 
penale ovvero criminale. 

Dr. Ald o Cafass o 

AD MEMORIAM 
In tragich e circostanz e è 

improvvisament e decedut o il S. 
Tenent e di P.S. (c) Cav . 
Armand o RINALDI che , nell a 
nostr a Associazion e ha rico -
pert o important i incarich i e che , 
da ultimo , era stat o elett o Sin -
daco . 

In qualit à di Consiglier e ha 
portat o il su o proficu o contri -
but o fin dall a Costituzion e del -
l'Associazione , sempr e conser -
vand o gl i ideal i del passat o e 
del presente . 

L'A.N.P.S . ha perdut o un 
valid o collaborator e e co n tri -
stezz a ne piang e la irreparabil e 
perdita . 

I solenn i funeral i hann o avut o 
luog o nell a Chies a di S. 
Lorenz o fuor i le mur a in Roma , 
co n larg a partecipazion e di col -
legh i di ier i e di oggi , co n la pre -
senz a del Vic e President e 
Nazionale , del Segretari o Gene-
ral e ed un a rappresentanz a del 
Consigli o Nazional e e del Colle -
gio Sindacale , nonch é del 
Grupp o Autonom o Funzionar i 
di P.S. (U.N.A.M.O.) di cu i era 
delegat o dell a Presidenz a 
Nazionale . 

II Celebrant e ne ha ricordat o 
le dot i moral i auspicand o per lo 
Scompars o la ricompens a 
Divin a nell'Alt o dei Cieli . 

L'Associazion e e la Reda-
zion e di "Fiamm e d'Oro" , co n 
affettuos o e grat o pensiero , s i 
stringon o intorn o ai familiar i 
per esprimer e il propri o pro -
fond o cordoglio . 
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A l vostro servizio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rubrìca a cura di A. Fiaschetti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Consulenz e 

D.- In merito alla legge 121/81 -ar t . 
112 - si gradirebbe sapere se corri-
sponde a verità che i rappresentanti di 
categoria, in occasione della stipula-
zione del contratto della Polizia (tratta-
tive sindacali concluse presso il Mini-
stero della Funzione Pubblica nel 
dicembre 1983) si sono dimenticati 
dell'art. 112 della legge 1-4-1981, n. 
121, in quanto corre voce che detto 
articolo 112 sia stato disatteso in ogni 
sua parte. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R. - È vero che i rappresentanti di 
categoria in occasione delle trattative 
per il contratto della Polizia di Stato 
non si sono imposti su alcuni punti 
della massima importanza a favore del 
personale. È vero anche che l'art. 112 
della legge 121/81 è una nonna non 
ancora applicata dagli uffici preposti. 

Detta nonna riguarda il personale 
cessato dal servizio dal 26-4-1981 al 
25-6-1982 - cioè ai sensi dell'art. 112 
della 121 al personale che è cessato 
dal servizio durante il succitato perio-
do; a costoro il trattamento di quie-
scenza dovrà essere determinato o 
rideterminato in base al trattamento 
economico spettante al personale in 
servizio avente la stessa qualifica ed 
inquadrato ai sensi del DPR24/4-82n. 
335, qualora più favorevole di quello 
spettante (o attribuito) in base alla 
posizione di stato acquisitazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA al 
momento della cessazione dal servi-
zio. 

Per Lei, quale appuntato, in quie-
scenza, si dovrà procedere a rideter-
minare il decreto di pensione dal 4° al 
5" livello retributivo essendo cessato 
dal servizio attivo dopo il 25-4-1981. 

Dal Parlament o 

A CHI È IN PENSIONE PRIMA DEL 
31-12-1981 ESTENSIONE DELLA 
PENSIONABILITÀ DI TALUNE 
INDENNITÀ 

L'On. Fiori ha presentato alla 
Camera la proposta di legge n. 3104 
concernente la: "Estensione della 
pensionabilità di talune indennità al 

personale delle forze armate collocato 
a riposo anteriormente al 31 dicembre 
1981". 

PROPOSTA DI LEGGE 
Art. 1 

Gli effetti pensionistici previsti dagli 
articoli 18, 19 e 20 della legge 23 
marzo 1983, n. 78 e dall'articolo 59 del 
decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, come 
sostituito dall'articolo 19 della citata 
legge n. 78 del 1983, in deroga a 
quanto disposto dal secondo comma 
dell'articolo 23, sono estesi d'ufficio a 
tutti gli ufficiali, sottufficiali e militari 
delle forze armate collocati a riposo 
anteriormente al 31 dicembre 1981. 

Art. 2 
Il beneficio di cui all'articolo prece-

dente viene corrisposto d'ufficio dalle 
direzioni provinciali del tesoro che 
hanno in carico la partita pensione, 
con decorrenza economica dal 1 ° gen-
naio 1985. 

D.P.R. 24-4-1982, n. 336 - art . 
55 - Valutazion e del Servizi o 
reso da aggiunt o o ausiliari o 
nel disciolt o Corp o dell e 
Guardi e di P.S. 

Il D.P.R. 336/1982; art. 55 stabilisce 
che ai sottufficiali ed agli appuntati che 
abbiano assunto servizio nel Corpo 
delle Guardie di P.S. con la qualifica di 
guardie aggiunta o ausiliaria, che 
siano collocati a riposo per limite di età 
o per infermità o decedano senza aver 
potuto conseguire la carriera fino 
all'ammissione nel ruolo degli Ispetto-
ri, vengono attributi gli aumenti perio-
dici della classe di stipendio del livello 
funzionale economico e dell'assegno 
personale di funzione in godimento in 
ragione del 2.50% per ogni triennio o 
frazione di triennio, costituita da un 
periodo superiore a mesi 6, di servizio 
prestato in qualità di aggiunto o di 
ausiliario. 

Trattasi di personale inquadrato nei 
ruoli organici della Polizia di Stato. 
L'art. 55 a questi si riferisce senza 
attribuire il beneficio per quanti 
abbiano lasciato il servizio prima del 
24-4-1982, neppure se posterior-
mente alla entrata in vigore della legge 
di riforma. 

(S. Ten. Squarcione ) 

Messaggio Augurale della 
Presidenza Nazionale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le Festività Natalizie e di Capodanno ci raggiungano 

come sempre, con il  loro spirito di pace e di concordia, 

come una pausa, anche, dei nostri problemi. Non lascia-

mo cadere questo superiore invito alla fratellanza e tra-

iamone forza per far fronte alle difficoltà del presente e 

del futuro, consci che, quest'ultimo potrà essere, almeno 

in parte, quello che la nostra compattezza e la nostra 

forza sapranno porre in essere. . , , . 

Con tale animo la Presidenza J&nmda a tutti i Soci e 

alle loro Jamiglie i più fervidi Auguri di serene festività. 

I F.to Remo Zambonini 

La Redazione di Fiamme d'Oro 
augura 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
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Libr i ricevut i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CODICE PENALE e 
CODICE DI PROCEDURA PENALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Due volum i in uno - XVI edizion e total -
ment e rivedut a ed aggiornat a commen -
tata , articol o per articolo , dal Prof . Enzo 
Filen o Carabba , già Procurator e Capo 
dell a Repubblic a di Firenze e dal Dott . 
Renzo Alessandri , Procurator e Gene-
rale On. dell a Cort e di Cassazione . 

Il test o del Codic e è stat o aggiornat o dal 
Dott . Piero Luig i Vigna , Magistrat o di Cas-
sazion e dell a Procur a dell a Repubblic a di 
Firenz e con gli articol i incorporat i nel testo , 
alla Legg e 24-11-1981, n. 689 (Modifich e al 
sistem a penale ) completat a dall e norm e 
per l'attuazion e degl i articol i 15 e 17 
second o il D.P.R. del 22-7-1982, n. 571 e la 

Legg e 12-8-1982, n. 532 (Disposizion i in 
materi a di riesam e dei provvediment i 
restrittiv i dell a libert à personal e e dei prov -
vediment i di sequestr o - Misur e alternativ e 
alla carcerazion e preventiva ) e la Legg e 
13-9-1982, n. 646 (sul fenomen o dell a 
mafia ) e modifich e successiv e - Modifich e 
all'arrest o obbligatori o e facoltativo ; giudi -
zio direttissim o davant i al Pretor e (L. 27/7/ 
1984 n 397) - Diminuzion e de i termin i di 
carcerazion e preventiv a e concession e 
dell a libert à provvisori a (L. 28/7/1984 n. 
398 integrat a dall a L. 25/1/1985 n. 7) -
Nuov e norm e sull a competenz a penal e e 
sul l appell o contr o le sentenz e del Pretor e 
(L 31^7/1974n.400) . 

Il test o è arricchit o da una introduzion e 
dei criter i fondamental i informator i del 
Diritt o penal e nonch é da una appendic e 
con test o integral e del disegn o di legg e di 
deleg a legislativ a al Govern o per la emana -
zion e del nuov o codic e di Procedur a pena -
le , che è stat o poi approvat o dall a Camera 
e, in atto è al Senato . 

Complet o di numeros i riferiment i dottri -
nari e giurisprudenzial i il test o vuol e esser e 
non arid a elencazion e di norm e ma stru -
ment o di vision e plastic a e panoramic a 
dolici mfltori s 

Ed. LAURUS , Via dell a Macchia til a 146 
- Pagg. 2248 rilegato , format o cm . 12x17. 
Scont o del 20% alle Forz e di Polizi a e 
FF.AA. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AVVIS O 
L e richieste di cambi di 

domicilio, nonché le variazioni 
di grado o l'aggiunta di un 
titol o cavalleresco o altro deb-
bono pervenire accompagnate 
dalla somma di Lir e 400 in 

francobolli , per  la nuova matri -
ce. 

I l periodico non può assu-
mersi detta spesa né la corri -
spondenza per  sollecitare di 
volta in volta la rimessa; ciò 
costerebbe di più della stessa 
matrice. 

Quote associative 
per  Tanno 1986 

I l Consiglio Nazionale, nella riunione del 
1"  ottobre 1985, ha deliberato l'aumento 
della quota associativa annuale per  i Soci 
Ordinar i e Simpatizzanti da Lir e 5.000 a 
Lir e 9.000, a decorrere dal 1"  gennaio 1986. 

L a quota associativa, ferma dal 1983, era 
ormai insufficiente a far  fronte agli aumenti 
delle spese generali. 

Permane, ovviamente, la esenzione dal 
pagamento della quota per  i soci che, rag-
giunta l'it a di 80 anni, siano iscritt i al Soda-
lizio da oltre 10 anni. 

L o stesso Consiglio, ha inoltr e disposto 
l'aumento della quota associativa per  i Soci 
Sostenitori dalle attuali Lir e 3.000 a Lir e 
5.000. 

La produzione Beretta comprende: automatici, paralleli, 
sovrapposti, monocanna , cartucce e accessori 
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VITA DELLE 
SEZIONI 

REGGIO EMILIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 2 novembre, nella ricorrenza della giornata dei defunti, 
nella Basilica della Madonna della Ghiara, Monsignor 
Camillo RUINI, Vescovo ausiliare dellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA città, ha officiato 
una Messa in suffragio di tutti i defunti dei cinque Corpi di 
Polizia. 

Al rito, patrocinato dal Prefetto, hanno preso parte auto-
rità civili e militari, rappresentanze di tutti i Corpi in servizio 
e delle Associazioni delle città. 

Gli iscritti alla nostra Sezione hanno partecipato unita-
mente a molte vedove. 

Il  rito si è concluso con il  suono del silenzio fuori ordi-
nanza intonato da due bersaglieri in alta uniforme. 

IMPERIA 

// 3 novembre 1985, è stata celebrata la "Festa dell'Unità 
Nazionale - Giornata delle Forze Armate", nel 67" Anniver-
sario di Vittorio Veneto. 

Erano presenti il  Prefetto Prof. Dott. Gaetano SPIRITO 
e altre Autorità Civili  e Militari. 

Una Compagnia di formazione del Presidio Militare di 
Diano Castello, ha reso gli Onori alla Bandiera ed al monu-
mento ai Caduti di tutte le guerre, affiancata da numerose 
rappresentanze di Associazioni Combattentistiche e d'Arma, 
con i rispettivi Labari. 

Per la prima volta, ha assistito anche un folto gruppo di 
studenti delle scuole Medie e Superiori con Bandiera e non è 
mancata la presenza di numerosi cittadini. 

Dopo la celebrazione della S. Messa, officiata dal Cap-
pellano Don Nino MARTINI, l'Avv. PESTARINO, Presi-
dente della Federazione Nazionale A.N.C.R. ha dato lettura 
del "Bollettino della Vittoria e motivazione della medaglia 
d'Oro al Milite Ignoto", e ha quindi tenuto l'orazione uffi-
ciale il  Maggiore Medico in congedo, Dott. Romualdo 
CASTELLANO, Presidente del Nastro Azzurro e della 
Federazione tra le Associazioni Combattentistiche di Impe-
ria, seguito dal discorso di saluto del Sindaco BARBAGAL-
LO. 

La Sezione ANPS vi ha partecipato, su invito, con una 
rappresentanza e Bandiera, composta dal Presidente Avv. 
CALLAERI, dal Vice Presidente e da alcuni Membri del 
Consiglio di Sezione. 

LA SPEZIA 

Su invito del Questore di La Spezia e del Sindaco di Sar-
zana, una Rappresentanza della Sezione con la Bandiera, 
guidata dal Presidente, ha partecipato alla cerimonia di inau-
gurazione della rinnovata Sede del Commissariato della 

Polizia di Stato di Sarzana, che ha avuto luogo il  26 ottobre 
1985, presenti il  Sottosegretario all'Interno On.le Paolo 
BARSACCHI; il  Prefetto Razzoli, in rappresentanza del 
Capo della Polizia; il  Prefetto di La Spezia; il  Questore; il 
Sindaco di Sarzana; Funzionari; Ufficiali;  Sottufficiali e 
Agenti della Polizia di Stato ed i Comandanti dei Reparti dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza. 

Il  Parroco di Sarzana, Mons. Piero BARBIERI, ha 
impartito la Benedizione ai nuovi locali. 

PESARO - URBINO 

Su invito del Comando Presidio Militare di Pesaro, la 
Sezione ha partecipato, con bandiera e rappresentanza di 
Soci, alla commemorazione dei Defunti con onoranze ai 
Caduti in guerra. 

La S. Messa è stata celebrata dal Cappellano militare del 
28° Btg. F. "PA VIA " nella Chiesa del Cimitero, seguita dalla 
benedizione nel riquadro militare con deposizione di corone 
di alloro. 

PESARO - URBINO 

La Sezione, aderendo all'invito del Comando del locale 
Presidio Militare, ha partecipato, con bandiera e rappresen-
tanza di Soci, alla "Giornata delle Forze Armate e della Festa 
dell'Unità Nazionale" presso la Caserma "A. Del Monte", 
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sede del 28" reggimento Fanteria "Pavia". 
Nella cerimonia è stata rievocata la data storica del Batta-

glione "Pavia", con lettura dei messaggi del Capo dello Stato 
e del Ministro della Difesa. 

Hanno partecipato le massime Autorità Civili  e Militari 
della Provincia e tutte le Associazioni combattentistiche e 
d'Arma. 

ALESSANDRI A 

5" GIORNA TA DEL PENSIONA TO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a tradizionale e annuale celebrazione della 5a Giornata 
del Pensionato, organizzata per  il 6 ottobre 1985, è stata ini-
ziata alle ore 8,30 con il ritrov o di tutt i i Soci ordinari , soste-
nitor i e loro familiari , presso la Sede Sezionale ove è stato 
offerto un rinfresco. 

All e ore 9,30 i partecipanti si sono recati, con un pull-
man messo a disposizione dal Direttor e della Scuola Alliev i 
Agenti di Polizia (Col. BLASCO ) alla Caserma "CARDI -
L E "  dove è stata deposta, dal V . Presidente Grand'Uff . 
Acc. PATANIA , la Corona d'Allor o al cippo dei Caduti 
della Polizia. 

All a cerimonia erano presenti: il V. Prefetto Vicari o 
Dott. COSTANTINO , in rappresentanza del Prefetto 
Dott. LESSONA, il Vice Questore Vicari o Dott. F E O L A 
in rappresentanza del Questore Dott. A U G E L L O ; il Vice 
Direttor e della Scuola Alliev i V . Questore C I C C A R E S I 
f.f. del Direttor e Col. BLASCO ; il Commissario Capo dott. 
SANNA Comandante del Reparto della Polizia di Stato. 

Dopo la cerimonia i partecipanti si sono recati presso la 
Cattedrale dove il Vescovo di Alessandria Ferdinando 
MAGGION I ha celebrato la S. Messa. 

I  106 (tanti erano i convenuti), si sono poi recati in un 
noto Ristorante di Rolasco per  il pranzo sociale. Nel corso 
della riunione conviviale, alla quale erano presenti il V . 
Questore C I C C A R E S I e il Commissario Capo SANNA, il 
Vice Presidente PATANI A ha letto il telegramma inviato al 
Presidente Comm. Dott. G A L B O , assente alla manifesta-
zione per  un intervento chirurgico, col quale inviava auguri 
di pronta e completa guarigione. 

Dopo un breve discorso ha consegnato una Medaglia 
d'Oro , offerta dalla Sezione a nome dei Soci al Cav. Uff. 
Rag. Gino DESIMONI , per  la lunga partecipazione attiva 
in qualità di Presidente in carica dalla fondazione della 
Sezione all'ottobr e 1984. 

Dopo un breve discorso del Comm. Capo Dr . SANNA, 
che ha riscosso moltissimi applausi, sono state consegnate 
44 targhe ricordo ad altrettant i Soci. Dalla l a Giornata del 
Pensionato organizzata nell'ottobr e 1980 a quella attuale 
sono state consegnate n. 203 targhe ricordo a tutt i i Soci 
iscritt i ed in regola con il tesseramento. 

A l calar  del sole sul limit e della vasta, ricca pianura casa-
lese, i partecipanti hanno fatto ritorn o in sede. MOLT I 
R I C O R D I , M O L T E SPERANZE. 

R INGRAZIAMENTI : 
I I  Presidente e il Consiglio di Sezione, si sentono in 

dovere di ringraziar e il Direttor e della Scuola Alliev i 
Agenti di P.S. Col. BLASC O Dott. Ivo, per  avere gentil-
mente messo a disposizione della Sezione, G R A T U I T A -
MENTE , due pullman per  il trasporto dei partecipanti alla 
5a Giornata del Pensionato. 

Un particolare ringraziamento va pure al Cav. Fiorind o 
R O L A N D O per  avere offerto la "CORON A d 'ALLO -
RO" . 

UDINE 

LA NUOVA CHIESA DI 
CAMPEGLIO PUNTO D'INCONTRO 

PER LA POLIZIA 

Quest'anno, la festività di San Michele Arcangelo, 
Patrono della Polizia, è caduta di domenica, in una giornata 
particolarmente impegnativa (il  29 settembre) per gli agenti 
in servizio, con la partita casalinga dell' Udinese e la gara 
automobilistica Cividale - Caste/monte. Il sabato precedente, 
alle 10, per i poliziotti in servizio è stata celebrata una messa 
alla chiesa del Carmine, presenti il  Prefetto LAROSA e il 
Questore SA V ASTANO. L'indomani domenica, moltissimi 
soci si sono ritrovati con i familiari a Campeglio nel prefab-
bricato che ospita la chiesa, intitolata, appunto, a San Miche-
le. 

Ila celebrato il  parroco Don SILVESTRI, alla presenza 
del Sindaco di Faedis, GRIMAZ, che ha ricevuto gli ospiti 
assieme al vicesindaco e al presidente della Pro loco, BAS-
SO. Il  Prefetto (che ha inviato un messaggio) era rappresen-
talo dal Viceprefetto Dottor DE PIAGGI e il  Questore dal 
presidente della sezione ANPS di Udine, Commendator 
Adone CECUTTI. Erano graditi ospiti i presidente del-
l'ANPS delle sezioni di Gorizia, PALLA, di Pordenone, 
VALENTINI. e di Trieste, DIODATO. 

Don SILVESTRI ha rievocato la figura del Patrono e 
quindi la preghiera è stata letta dal Presidente CECUTTI. 
Successivamente, il  Sindaco GRIMAZ ha ringraziato il 
sodalizio per aver scelto Campeglio quale sede dell'incontro, 
auspicando che la bella frazione di Faedis possa diventare in 
futuro un costante punto d'incontro. È stata anche fatta una 
proposta che ha incontrato il  favore dei duecentocinquanta 
presenti: fare della chiesa di Campeglio, ancora da rico-
struire dai tempo del terremoto, la chiesa della polizia italia-
na, punto di riferimento per quanti, in servizio e congedati, 
ritrovino nella festa del Patrono San Michele il momento 
ideale per riaffermare la loro appartenenza alla polizia. Ipre-
sidenti delle sezioni della regione si sono impegnati per un 
intervento a carattere nazionale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(dal  MESSAGGERO VENETO 
del  10 ottobre  1985) 

SAN REMO 

// 20 ottobre su invito della Sezione sanremese dell'Asso-
ciazione Nazionale Superstiti - Reduci e Famiglie dei caduti 
della Divisione "Acqui", una delegazione della Sezione 
ANPS con Bandiera ha partecipato alla Santa Messa cele-
brata nella Chiesa dei pp. Cappuccini, per commemorare il 
42" anniversario dell'eccidio dei 10.000 gloriosi Caduti della 
Divisione "Acqui", immolatisi nelle isole di Cefalonia e di 
Corfù nel 1943, per non arreendersi ai tedeschi invasori. 

Al termine della cerimonia religiosa, il  presidente del 
Sodalizio, Cav. Uff. Dott. Italo BERNARDI, socio ordina-
rio ANPS, ha ringraziato gli intervenuti. 

SIENA 

// 29 settembre presso la Caserma "Piave" della Polizia di 
Stato è stata celebrata la festa di S. Michele Arcangelo. 

La S. Messa è stata officiata da Mons. M. I . Castellano, 
Arcivescovo di Siena. 

Alla cerimonia hanno presenziato il  Prefetto, il  Questore, 
numeroso personale in servizio, nonché un nutrito numero di 
Soci con Bandiera. 
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Quote di abbonamento 
al periodico dal 1986 

I l Consiglio Nazionale, nella seduta del 1"  ottobre 1985, esami-
nate le proposte del Comitato di Redazione di "Fiamm e d'Oro" , ha 
disposto a decorrere dal prossimo anno l'aumento delle quote di 
abbonamento: 

Quota annuale ordinari a a Lir e 6.000 
Quota annuale sostenitore a Lir e 15.000 
Quota annuale benemerito a Lir e 40.000 

Si ricorda che le quote sinora in atto risalgono al 1983 e sono, 
quindi , state tenute ferme per  ben tre anni. 

I l Consiglio e L a Redazione sono sicuri che gli abbonati, sem-
pre così comprensivi verso il periodico, vorranno rendersi conto 
della inderogabilità della decisione e della necessità di continuare 
ad assicurare, in autonomia finanziaria, un buon servizio ai lettori . 

A tutt i vada il nostro affettuoso ringraziamento. 

SAN REMO 

La signora Vincenzina PIZZUTO, madre del Segretario 
Economo della Sezione, Comm. PIZZUTO, ha compiuto 
93 anni e gode di ottima salute, come si può notare dalla foto-
grafia, attorniata dai cinque figli. È anche nonna di sette 
nipoti e bisavola di sei pronipoti. 

Nonna Vincenzina è particolarmente fiera ed orgogliosa 
che i propri figlioli  abbiano militato nelle Forze dell Ordine, 
Carmelo maresciallo nell'Arma dei Carabinieri, Salvatore 
maresciallo nella Polizia di Stato e Angelo nei Carabinieri 
durante Vultimo conflitto, mentre la figliola Sara ha sposato 
un Maggiore di Finanza, purtroppo, deceduto e Pina un 
Agente di Polizia. 

Alla nonnina VINCENZINA i migliori auguri di buona 
salute e di tanta serenità da parte di tutti i soci della Sezione, 
a cui si uniscono i lettori di "Fiamme d'Oro". 

Questa è la vostra biblioteca di cultura tecnico-giti ridica : 
A GUIDA ALL A COSTITUZIONE ITALIANA , Fusar o C L . 10 .000 

CODICE PENAL E E CODICI DI PHOC. PENAL E - XV ediz . commentata , Carabba-Alessandr i L. 48 000* 
2 LE INNOVAZIONI AL CODICE PENAL E E PROC. PENAL E dal 1960 ad oggi , Alessandri-Mazzant i L. 12.000 
3 PROFIL O DEL FUTURO PHdCLSS O PENALE . Mazzant i L. 15 .000 

GLI ATTI DI POLIZIA GIULHZIARIA , De Benedil l i * L 20 UOO 
5 GUIDA PRATICA AGL I A T T I DI POLIZIA GIUDIZIARIA , Mazzanti-Cantagall i . . . . L. 8 .000 

LA NORMA PENAL E INCRIMINATRICE , Carabb a L. 8 .000 
IL FURTO (nel Codic e Penal e Italian o vigente] , Carabb a L. 7 .500 

8 LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDIN E PUBBLICO . Mazzant i L . 8 000 
LE ARMI E GL I ESPLOSIV I NELL A LEGISLAZION E VIGENTE, Cantagall i L. 8 .000 
CLASSIFICAZION E DELL E ARMI [per le indagin i di polizia) . Luzz i L . B.UuO 

11 IL FALS O DOCUMENTALE . Luzz i L. 5 .000 
12 MANUAL E PRATIC O DI DIRITTO PENALE , Palmier i L . 8 .000 
13 SANZIONI AMMINISTRATIV E E DEPENALIZZAZION E DI DELITTI E CONTRAVVENZIONI . Propat o L . 12 .000 
2 IL CODICE DELL E LEGG I SULL'INOUINAMENT O {idric o ed atmosferico) , Catalan i L . tB.Lu O 
3 I REATI NELL A LEGG E SUGL I STUPEFACENTI , Carabb a L. 12.000 
* RISERVATEZZA DELL A VITA PRIVATA E INTERCETTAZIONE DELL E COMUNICAZIONI . Cantagall i L. 12.000 
5 LA CRIMINALIT À MAFIOS A NEILA SOCIETÀ POSTINJUS1HIALE , Gri l l i L . 16.000 

TESTO UNICO DELL E LEGGI DI P.S. • IV Edizion e commentata , Alessandri-Mazzant i L. 40,000 
2 GLI ESERCIZI PUBBLIC I DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENT I E BEVANDE , Luzz l L . 7.500 
3 PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E Al PASSAPORTI , Luzz l . . . . L . 6 000 
4 PRONTUARIO DELL E NORME SUGL I STRANIERI , Luzz l L. 5 0UO 
5 PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E ALL A STAMPA , AFFISSIONE , e c c . , Luzz l L. 2 .500 
6 SAGG I DI POLIZIA . Battagli a L. 10.000 

IL SISTEMA DELL E MISURE DI PREVENZIONE. Luzzi-Miel e L 10 000 
CODICI PEN* ' I MI"'TAR I (di pac e e di guerra) . Carabba-Comell a L. 40 000 
IL SERVIZIO MILITAR E DI LEVA . Ferrarett i L 15 0 0 0 
ESIGENZE DI SERVIZIO E LEGG I PER LA CAS A (all e Forz e di Polizi a e FF .AA. ) , Del Re . L 10 000 
LE RAPPRESENTANZ E MILITARI . Stegagnin l . L 12 000 
TRATTAMENT O DI QUIESCENZA PER MILITARI . Ferrarett i L. 16.000 
IL CODICE CIVIL E commentat o e le legg i complementari , Cantagall i L. 54 0 0 0 
SPESE CONDOMINIALI . Fabriz j L 10 000 
ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO , Ferrarett i L 15 000 
PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTATO DEL CODICE DELL A STRADA , Mutol o L 10 0 0 0 

2/aREGOLAMENT O AL TESTO UNICO DELL A CIRCOLAZION E STRADAL E L 7 500 
• APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADAL E per la Polizi a Giudiziaria , Marco n L. 5 000 

DISCIPLIN A DELL A C A C C I A E PROTEZIONE E TUTELA DELL A FAUNA , Luzz i . L 8 0 0 0 
3 CODICE DELL E LEGG I REGIONAL I SULL A C A C C I A . Ferrarett i L. 2 5 0 0 0 

LA DISCIPLIN A DELL A NAUTICA DA DIPORTO. Cucuzz a L 3 0 0 0 0 
IL CODICE DELL A PESCA DI MARE , Ang e Ione L 14 0 0 0 
CODICE DELL E LEGGI SULL A PESCA NELL E ACQU E TERRITORIAL I ED INTERNE, Ferrarett i . L 2 0 0 0 0 
LA POLIZIA MARITTIMA-FINANZIARIA , Paoletti-Morett i . . . L 12 0 0 0 

IL CODICE PENITENZIARIO commentato . Alessandri-Catelan i L 25 000 
PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTIC O CON IL DETENUTO, Sturniol o . . . L 16 0 0 0 
PROBLEMATIC A PEDAGOGIC A PENITENZIARIA , Sturniol o . . . . L 16 0 0 0 
IL PROCEDIMENTO DI SORVEGLIANZA , Filast e I 8 000 
L'ESECUZION E PENALE , Filippon e i_ isoOO 
LE ESECUZIONI C IV IL I . Filippon e . ' L 16 000 
DEI CORPI DI REATO. Flllppon a |_ e 0 0 0 
LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENAL E (Servizi o del campion e penale ) Usa i L 7 500 

M-1 LA POLIZIA DI STATO - Voi . I: Nuov o ordinament o dell'Amministrazion e dell a P . S , Luzz i L 16 000 
2 LA POLIZIA DI STATO - Voi . I l : Sanzion i e procedur e disciplinari , Luzz l . . . L 14 0 0 0 

M-3 LA POLIZIA DI STATO - Voi . I l i : Istituzion i di Diritt o di Polizia . Luzz l L 16 000 
LE NUOVE NORME PENAL I IN MATERIA VALUTARIA , Cantagall i ' ' |_' 8 000 
LA REPRESSIONE DELL E VIOLAZION I DELL E LEGGI FINANZIARIE . Palmier i . . . L 16 0 0 0 
LA RICEVUTA F ISCALE , Marchett i I 7 5 D 0 

SERVIZI EXTRATRIBUTAR I DELL A GUARDI A DI FINANZA (3 volumi) , Laur o ' L ' BO'OOO 
LO STATUTO DEI LAVORATOR I commentato . Palmier i |_ 10 0 0 0 
LA TUTELA DEL LAVOR O DEI FANCIULL I E DEGLI ADOLESCENTI . Luzz l L 5000 
PARITÀ DI TRATTAMENT O TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA DI LAVOR O Luzz l L 5 000 
SOMMARI O DI CULTURA GENERAL E (Italiano , storia , geografia , aritmetica) . Trovat o L ' 16 0 0 0 
L'ORGANIZZAZION E DELL O STATO ITALIANO , Bazzich i . . L 16 0 0 0 
GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIAL I DEI CORPI DI POLIZIA Carn i L 16 0 0 0 

O 10 GLI ESAMI ORAL I DEI SOVRINTENDENTI E SOTTUFF. L ' U r r i C I A L E DI POL GIUD ecc Canu L 18 000 
"  • DIZIONARIO GAR7ANT I DELL A LINGUA ITALIAN A i"  18 0 0 0 

AB C DELL'ECONOMIST A PRATICO , Pasquarelli-Palmier l . . . L 12 000 
L A POLIZIA SCIENTIFICA . Pacer i L 16 000 
LA POLIZIA AMMINISTRATIVA , Laur o . . . . | 16 000 

0 - 8 ISTRUZIONI TECNICHE PER L'US O DELL A DATTILOGRAFIA . Castel lucc i L ' 5 000 
0 - 9 REGIONI com e e perché , Ross i Lecc i . . . . i 5 0 0 0 
R I DIZIONARIO ENCICLOPEDIC O DI POLIZIA . . . i ' 140 000 
- " L A SPERIMENTAZIONE NELL A SCUOL A ITALIANA . Garglul o L 6 000 

ASPIRANT E COMMERCIANT E Devi saper e questo . Majorc a i  1 0 0 0 0 

IL MARESCIALL O - Romanzo . Paglion i ' L ' 5 000 

Per il  CODICE PENALE E CODICE DI PROC. PENALE i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Richiedetele 

.alla EDIZIONI LAURUS 
' del 20% a tutte le Forze di Polizia e FF.AA. 

00119 R O M A - Tel. (06) 565.14.92 
Vi a della Macchinetta, 146 

Si raccomand a di citar e nell'ordinazion e il titol o di quest a rivista . 
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// 28 e 29 settembre, si è svolta una gita sociale a Firenze, 
cui hanno preso parte 52 Soci e familiari. 

La visita dell'aristocratica città dalla straordinaria bellez-
za, ricca di monumenti e di raccolte d'arte ci ha dato modo di 
ammirare il  Duomo, il  Campanile di Giotto, Palazzo Vec-
chio, la Loggia della Signoria, la Galleria degli Uffizi ed 
altro. 

Pranzo a Firenze, nel cuore della città. Pernottamento a 
Montecatini Terme. Durante la gita ci è stato vicino il  Presi-
dente della Sezione di Firenze, MINIGRILLI, con alcuni 
Soci. Duirante il  brindisi di saluto, brevi discorsi dei due Pre-
sidenti (MINIGRILLI e PALERMO) con parole di simpa-
tia, stima ed amicizia. Apprezzato l'oggetto ricordo ricevuto 
e raffigurante il  simbolo di Firenze: il  cinghiale in bronzo. 

Durante la gita, la moglie di un Socio è rimasta vittima di 
infortunio per cui è stato necessario Usuo ricovero in ospeda-
le. In questa circostanza è emerso tutto lo spirito associativo 
dell'amico MINIGRILLI e del Vice Questore dott. Filiberto 
CATALDO. Al nostro Socio è stato concesso alloggio ed 
ospitalità presso la Caserma del Raggruppamento, in quanto 
è dovuto rimanere a Firenze in attesa che la moglie venisse 
dimessa. È stato questo un gesto molto simpatico ed apprez-
zato da tutti i Soci per la sensibilità dimostrata dal Dott. 
CATALDO. 

COSENZA 

// 22 settembre, è stata effettuata una gita sociale a Cosen-
za, Messina e Scilla, alla quale hanno partecipato soci, Ordi-
nari, Sostenitori, Benemeriti e Simpatizzanti con le rispettive 
famiglie. 

I gitanti, imbarcatisi a Villa S. Giovanni sulla nave tra-
ghetto "CARONTE", hanno potuto ammirare le infinite bel-
lezze di quel tratto di mare che unisce la sponda Calabro a 
quella Siculo. A Messina, l'antica Zancle dei Siculi, poi chia-
mata Messana dai Romani, nel magnifico ed artistico 
Duomo è stata ascoltata la S. Messa, al termine della quale è 
stata raggiunta Scilla col suo promontorio roccioso culmi-
nante nella Rocca. 

Fu questa enorme rupe a picco che ispirò ad Omero la 
favolosa esistenza del mostro Scilla, il  quale, con l'altro 
mostro Cariddi sulla costa Siculo, si sarebbe avventato sulla 
navicella di Ulisse per inghiottirla. 

In un ristorante della zona è stato consumato il  pranzo 
tutto a base di pesce fresco, allietato da valzer e tarantelle 
Calebresi al suono di fisarmonica e tamburello. Il  socio 
Benemerito Mario Lombardi, che già in passato ha fatto 
parte del trio canoro della Sila, ha contribuito con diverse 
canzoni in dialetto Calabrese a tenere allegra la compagnia. 

FERRARA 

// 6 ottobre la Sezione ha organizzato una gita turistica a 
Redipuglia e Trieste per soci pensionati e colleghi in attività di 
servizio e loro familiari, nonché vedove di colleghi. 

Hanno partecipato alla gita 59 soci e colleghi in servizio e 
47 familiari. 

Prima tappa a Redipuglia, dove Padre ZENO, Cappel-
lano militare del luogo, ha officiato la S. Messa in onore dei 
caduti della Polizia presso la Chiesa del Sacrario. Nell'occa-
sione è stato deposto, presso una delle tante tombe, un fascio 
di fiori avvolto nel tricolore. 

Seconda tappa alla Scuola di Polizia di Duino dove 
siamo statia ricevuti dal Comandante della Scuola di Polizia 
di Trieste, Col. VIOLA e dal Magg. DI VITTORIO, coman-

dante la Scuola di Duino. È venuto anche a salutarci e brin-
dare con noi il  Commissario Prefettizio di Trieste, Dott. DE 
FELICE, che ha espresso la sua soddisfazione nell'incon-
trarsi con noi anziani componenti la Polizia in una Scuola 
dove si prepara la nuova Polizia di oggi e del domani. 

Presso tale Scuola abbiamo consumato in cordiale com-
pagnia ed in allegria un lauto pranzo. 

Al termine del quale proseguimento del viaggio per Trie-
ste dove abbiamo effettuato brevi visite al Castello di Mira-
mare, al Castello di Buon Consiglio ed alla Piazza dell'Unità 
d'Italia, dove abbiamo assistito all'ammaina Bandiera. 

Alle 19 partenza per far ritorno a Ferrara. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Una pa rt e de i co l le gh i pe nsiona t i e f a mi l ia r i a l  pi e l i de l Sacra rio . 

MODENA 

I l  Pre f e t t o Dr. Tul l i o DE ROSE, ricev e i l  d ip lom a d i  Soci o be ne me ri t o 
pe r t i t o l i , pe r qua nt o ha rea l izza t o com e Questor e i n f a vor e de l l a 
Sezion e ANPS. La ce r imoni a ha a vut o luog o i l 24 se t t e mbr e In conco -
mitanz a de l sa lut o d i commia t o de l l a Sezione , stessa . 
Al Dot t o r DE ROSE ch e f u a t t iv o e va l id i ssim o me mbr o de l Consigl i o 
Naziona l e d i  Pol izi a dop o l 'ent ra t a In vigor e de l l a le gg e d i  r i f orm a 
e spr imon o i l  lor o cord i a l i ss im o ed a f f e t t uos o a ugur i o gl i  a l t r i du e 
me mbr i de l Consigl i o , Ald o CAFASS O pe r l'U.N.A.M.O . e Remo ZAM -
BONINI pe r rA.N.P.S. , qua l i  e spone nt i de l pe rsona l e i n conge d o e d i 
nomin a minist e r ia le . 

FIRENZE 

52 soci della Sezione A.N.P.S. di Firenze, con le rispet-
tive consorti ed alcuni agenti della Polizia di Stato tuttora in 
servizio, guidati spiritualmente da Mons. Alberto ALBER-
TI, si sono recati in pellegrinaggio a Lourdes dal 30 aprile al 
5 maggio. 

Nel corso del viaggio Mons. ALBERTI, assieme all'ac-
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compagnatore Sig. Stelvio NA TI LI, ha illustrato ai gitanti la 
storia dei paesi visitati. 

Il  soggiorno a Lourdes è stato meraviglioso, indimentica-
bile e commovente per la folla di infermi provenienti da tutto 
il  mondo, lo spettacolo di fede che essi danno, i continui riti 
religiosi. Il  viaggio a Lourdes è solo in minima parte un fatto 
di turismo, è anzittuto un fatto di fede e preghiera, cui i soci 
hanno coralmente partecipato ricordando nelle loro pre-
ghiere i caduti, i defunti e gli ammalati della Polizia di Stato. 

Per la bella riuscita del pellegrinaggio è doveroso ringra-
ziare Mons. ALBERTI per l'assistenza spirituale, l'autista 
Renato BORGHERESI per la sua puntualità negli orari di 
partenza e di arrivo, e particolamente l'agenzia diretta dal 
Comm. Ferruccio FERRINI, per la perfetta organizzazione 
della gita. Una gita che non sarà dimenticata. 

FOGGIA 

// 29 settembre 1985, Festività di San Michele Arcangelo, 
Patrono della Polizia di Stato, è stata celebrata la S. Messa 
presso la Parrocchia di "S. Michele" dei Padri Giuseppini. 

Presenti alla S. Messa oltre al Prefetto e al Questore, vari 
Funzionari della locale Prefettura e Questura, Autorità Mili-
tari e Civili, con un picchetto d'Onore di Agenti in servizio 
della Questura. 

Presente sin dall'inizio della cerimonia una rappresen-
tanza della Sezione della Associazione Nazionale della "Poli-
zia di Stato". 

La Chies a d i S. Miche le . 

FOGGIA 

// nostro socio Biagio DI Gì ORIO, Segretario Economo 
della Sezione di Foggia, a seguito di concorso interno è stato 
nominato VIGILANTE presso l'Istituto Poligrafico dello 
Stato, ove già presta servizio. Ha primeggiato su altri 400 
concorrenti. 

Al DI GIORGIO le affettuose felicitazioni di "Fiamme 
d'Oro". 

GORIZIA 

// 1° ottobre 1985, ricorreva il  18° anniversario della 
morte del Magg. di P.S. Loreto PETRONELLI, ottimo 
Ufficiale, già in servizio al Gruppo Guardie di P. S. di Gori-
zia. 

I Soci della Sezione A.N.P.S. di Gorizia lo ricordano, 
attraverso le pagine di "Fiamme d'Oro", per le sue doti di 

umanità e di prestigio sempre dimostrate verso colleghi ed 
inferiori, rinnovando alla vedova profonda solidarietà. 

GORIZIA 

// 6 ottobre 1985, il  Presidente della Sezione ANPS si è 
recato, insieme al Cassiere, M.llo Pasquale DE VITO, in 
visita alla Signora SPANGHERO Anita, Vedova del com-
pianto Magg. di P.S. Corrado BLASON, Socio della 
Sezione di Gorizia, deceduto il  29 settembre 1985, a Pieris di 
San Canzian d'Isonzo. 

Il  Presidente ha porto alla Signora Blaspn le condo-
glianze dell'Associazione e si è messo a sua disposizione per 
qualsiasi necessità. La Signora BLASON ha voluto iscriversi 
subito all' Associazione quale Socio Simpatizzante. 

GORIZIA 

//  22 ottobre 1985 si sono svolti, i funerali del Socio Briga-
diere di P.S. in congedo Luigi ACCONCIA. 

La Sezione di Gorizia ha partecipato con una rappresen-
tanza con Bandiera. 

Al rito erano presenti il  Vice Questore di Gorizia Dr. 
Ettore D'A URIA in rappresentanza del Questore, il  Diri-
gente del Reparto Provinciale della Polizia di Stato Comm. 
Capo Federico RUSTJA, il  Comandante della Sezione Poli-
zia Stradale e numerosi sottufficiali e agenti in uniforme. 

Hanno presenziato oltre duecento persone tra Soci e per-
sonale in congedo non iscritto all'Associazione. 

Il  Brigadiere ACCONCIA sarà ricordato con profondo 
rimpianto da tutti i Soci della Sezione di Gorizia, dai quali si 
era fatto stimare per la sua bontà d'animo e per la sua rettitu-
dine. 

LA SPEZIA 

// 21 settembre 1985 è stata effettuata, una gita sodale-
ricreativa a Modena. 

La comitiva di 53 persone, fra Soci e familiari, era attesa, 
all'uscita dell'Autostrada Modena-Nord, dal Presidente e dal 
Segretario della Sezione Modenese. All'arrivo a Modena, si 
è recata a visitare il  Palazzo Ducale, Sede della Accademia 
Militare. Qui la comitiva è stata ricevuta, nel Cortile d'Ono-
re, dall'Ufficiale Addetto Stampa, Maggiore Pellegrini, ed 
ha visitato l'interno del Grandioso Palazzo, la Zona di Rap-
presentanza, la Sala delle Debuttanti, il  Circolo Ufficiali ed il 
Salottino d'Oro, costruito per il  Duca Francesco III.  Nel 
corso della visita il  Magg. PELLEGRINI ha illustrato ai 
visitatori la storia del Palazzo, che fu dimora dei Granduchi 
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d'Este, e le attività per l'addestramento degli Allievi Ufficiali 
dell'Esercito che vi si svolgono dal secolo scorso. 

Per poter visitare l'Accademia si è reso necessario otte-
nere la preventiva autorizzazione del Ministero della Difesa, 
grazie all'interessamento della Presidenza Nazionale dell'As-
sociazione. 

Alla fine del pranzo, consumato in un noto ristorante cit-
tadino, il  Presidente Cav. Attilio D'ERAMO ha offerto, da 
parte della Sezione, una rosa rossa a tutte le Signore e Signo-
rine intervenute, le quali hanno molto gradito ed apprezzato 
il  gentile omaggio. 

Nel pomeriggio altra visita alle Opere d'Arte ed ai Monu-
menti della Città, tra cui l'artistico Duomo e la caratteristica 
"GHIRLANDINA ". 

Tutti i partecipanti sono rimasti molto soddisfatti per l'ot-
tima riuscita della gita, grazie anche olfattivo interessamento 
e la collaborazione del Presidente della Consorella Sezione di 
Modena, Cav. Vincenzo MORSELLI, il  quale è stato gra-
dito ospite al pranzo sociale. 

I soc i in visit a all'Accademi a Militar e accompagnat i dal Maggior e Pelle -
grini . 

LA SPEZIA 

Su invito dell'Ammiraglio di Squadra Cesare Pellini, 
Comandante in Capo del Dipartimento Militare Marittimo 
dell'Alto Tirreno, il  Presidente della Sezione Cav. Attilio 
D'ERAMO ha partecipato alla cerimonia di Attivazione 
della Forza Navale di Pronto Impiego nel Mediterraneo 
"NA VOCFORMED" che ha avuto luogo il  18 ottobre 1985, 
alla Banchina Scali dell'Arsenale Militare Marittimo, presie-
duta dall'Ammiraglio di Squadra Giasone PICCIONI, 
Comandante delle Forze Navali Sud Europa (Comnav-
south), presenti le Massime Autorità Civili e Militari. 

Tra squilli di trombe, Inni Nazionali, "Gran Pavese" 
spiegato sulle Unità Navali, è stata alzata la Bandiera della 
Nato. 

Formavano la Flottiglia quattro Fregate appartenenti alle 
Nazioni Alleate: la "Grecale" della Marina Italiana; la "Sa-
vastepe" della Marina Turca; la "Yarmouth" della Marina 
Inglese e la "Donald B. Beary" della Marina Statunitense. 

L'Ammiraglio PICCIONI ha fatto l'allocuzione, in lin-
gua inglese, agli Equipaggi delle quattro Unità, sul signifi-
cato della esercitazione e della Forza "ON CALE", cioè "su 
chiamata". 

Al termine della suggestiva manifestazione, l'Ammira-
glio PICCIONI ha ringraziato e salutato tutti gli invitati pre-
senti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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VICENZA 

// Consigliere della Sezione, cav. Giuliano GIOVANNI-
NI, in occasione di una sua recente visita a Londra, è stato 
ricevuto dal Sovrintendente John BUNKER, dal capo Ispet-
tore George MAC LEOD e dall'Agente Andrey BEN NET 
diSCOTLAND YARD. 

Nel corso dell'incontro il  Cav. GIOVANNINI ha conse-
gnato il  "CREST" che la Sezione dell'A.N.P.S. di Vicenza 
ha fatto coniare nella ricorrenza del 15" anniversario della 
sua costituzione. 

Il Soci o Cav. Giovannin i e il Capo Ispettor e Georg e Mac Leo d di Sco -
llan o Yard . 

SIENA 

1120 ottobre, presso la Caserma dell'Arma dei Carabinie-
ri, è stato celebrato il  60° Anniversario della fondazione della 
Sezione dell'Associazione Nazionale Carabinieri. 

La S. Messa commemorativa dei defunti è stata officiata 
da Mons. M. I . Castellano nella Basilica di S. Francesco. 

Alla cerimonia sono intervenute molte Autorità civili e 
militari, nonché una rappresentanza della Sezione con Ban-
diera. 

FIAMME D'ORO 25 

SIENA 

//25 ottobre, in Colle di Vald'Elsa (Siena), a cura dell'U-
nioine Nazionale Ufficiali in Congedo d'l'alia, si è svolta la 
cerimonia relativa all' anniversario della morte del Ten. Par. 
Roberto BANDINI M. O. al V.M. 

Mons. Fernando CHARRIER, Vescovo di quella Dioce-
si, ha celebrato una S. Messa per i defunti che combatterono 
ad El Alamein. 

Alla cerimonia è intervenuto molto pubblico e varie 
Associazioni militari. 

La Sezione era rappresentata da alcuni Soci con Bandie-
ra. 

PESAR O - URBINO 

1121 e 22 settembre, organizzata da questa Sezione, è stata 
effettuata una gita sociale turistico-culturale a CANSIGLIO 
(BL), zona climatica, definita: "Un lembo di verde vicino al 
cielo". 

La comitiva, composta da Soci in quiescenza ed in servi-
zio con i loro familiari, ha alloggiato all'Hotel S. Marco, 
gestito dal collega Luigi CELLETTI, vero maestro di ospita-
lità. 

Sono stati visitati i dintorni, ricchi di storia e di curiose 
attrattive, come le grotte di Fregona, Tambre, la foresta con 
il  relativo museo ecologico e la riserva di daini, caprioli e cer-
vi. 

Al ritorno si è fatto tappa a Vittorio Veneto, con visita ai 
Musei storici, ed infine un-'ultima tappa a Venezia. 

PESARO-URBIN O - 21-22 settembr e 1985. Git a Social e a Cansiglio . 

SAN REMO 

// 20 ottobre, nella sede della Sezione, il  Presidente Gran-
d'Uff. Avv. Pietro DONATO con il  Consiglio di Sezione al 
completo, ha consegnaoto le pergamene e le speciali tessere 
di "SOCIO BENEMERITO" all'On. Dr. Alessandro SCA-
JOLA, deputato al Parlamento e al Cav. Rag. Leone PIP-
PIONE, Sindaco di Sanremo, per i particolari meriti dagli 
stessi acquisiti nei riguardi del Sodalizio e in special modo 
verso la Sezione. 

Alla cerimonia erano presenti il  Prefetto Dott. Gaetano 
SPIRITO con la gentile Signora, il  Sindaco PIPPIONE con 
la famiglia, il  Questore Comm. Dr. Armando CATUO-
GNO, il  Ten. Col. Dr. Pietro NERVI, Comandante del 

Gruppo Carabinieri e Signora, il  Dirigente del locale Com-
missariato di P.S. Dott. Giuseppe CAROLA, il  Presidente 
della Sezione di Sanremo dell'Ass. Carabinieri con il  consi-
gliere Cav. Pietro GENNARO, l'Assessore al Comune Aldo 
FORNASERO e numerosi soci con le famiglie. 

Telegrammi di adesione sono pervenuti dal Presidente 
Nazionale Ten. Gen. Dott. Remo ZAMBONINI e da altre 
personalità che, per precedenti impegni, non avevano potuto 
intervenire. 

Il  Sindaco PIPPIONE, con un discorso molto applaudi-
to, ha ringraziato, anche a nome dell'on. SCAJOLA, il  Con-
siglio direttivo della Sezione per il  grande onore ricevuto ed 
ha esaltato i valori insostituibili delle Forze di Polizia che da 
sempre sono sulla breccia per la salvaguardia della democra-
zia e del vivere civile in Italia. 

È stato quindi servito un rinfresco e alle ore 20 è seguito 
una cena. 

SIENA 

// 2 novembre, in occasione della commemorazione dei 
defunti, il  Prefetto Dott. DE JULIIS, accompagnato dal 
Questore Dott. MUSARRA e dal Presidente della Sezione 
Gen.le ILLUMINATI ha deposto una corona di alloro al 
Monumento dei Caduti della Polizia. 

Alla cerimonia ha presenziato un picchetto della Polizia 
in armi, una rappresentanza del personale in servizio, non-
ché un gruppo di Soci con Bandiera. 

TRIESTE 

// 15 ottobre presso il  Circolo della Stampa, ha avuto 
luogo la presentazione del romanzo "Ritratto di famiglia", 
scritto dal Socio ANPS Dott. Alfio FERRISI, già in vendita 
nelle librerie. La presentazione è stata tenuta dal Prof. Anto-
nio DE LORENZI dell' Università di Udine. Presente un 
folto pubblico, tra cui molti soci dell'ANPS, nonché il  Que-
store di Trieste Dott. Antonino ALLEGRA". 

-LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA c\ l o z i o n e 
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TRENTO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 29 settembre, la Sezione ANPS di Trento ha effettuato 
con successo una gita sociale nella città di Innsbruck, confor-
tata anche dal bel tempo. 

Hanno partecipato 34 persone tra soci e familiari, l'entu-
siasmo dei partecipanti conferma l'interesse culturale degli 
stessi per aver potuto ammirare opere monumentali e pittori-
che di grande pregio. 

Sezion e di Trento , 29 settembre . Git a a Innsbruck . 

// 5 ottobre nella sala congressi della cooperazione ha 
avuto luogo la presentazione della pubblicazione "Padre 
Eusebio lori",  frate Cappuccino Cappellano Militare. Alla 
manifestazione hanno pronunciato discorsi Mons. Gaetano 
BON1CELLI, i'On. Ferruccio PISONI, Eurodeputato, 
Gen. D.A.R. Luciano PALANDR1, Ispettore per l'Italia 
Nord Orientale della Guardia di Finanza, Architetto 
Adriano GOIO, Sindaco di Trento, Dr. Pietro MONTI, 
Reggente Opera Campana dei Caduti, Autorità Civili  e Mili-
tari hanno assistito alla cerimonia. 

La nostra Sezione è stata presente nella persona del Presi-
dente PASSERINI Carmelo. 

GORIZIA 

// Socio, App. di P.S. in congedo, Giovanni SC HE PISI 
ha offerto alla Sezione di Gorizia lire 100.000 a sostegno delle 
attività sociali del Sodalizio. 

Il  Consiglio di Sezione ringrazia vivamente il  Socio 
SC HE PISI per il  generoso gesto che dimostra il  suo attacca-
mento all'Associazione. 

FOGGIA 

Anche per Tanno 1985, la Sezione Prov.le ANPS ha otte-
nuto dalla Presidenza dell'Ente Fiera di Foggia biglietti e tes-
sere d'ingresso OMAGGIO, in occasione della campagna 
Fieristica anno 1985 (OTTOBRE-DAUNO) dal5 al 131101 
1985. 

FAENZA 

// 5 novembre è stata celebrata una Messa in suffragio dei 
defunti della Polizia di Stato. 

Al rito hanno partecipato le vedove residenti a Faenza, il 
Dirigente del locale Commissariato di Polizia, V. Questore 
MASTRAPASQUA Dott. Giuseppe, il  Questore Dott. 
Fabio MENESTRINA, già Dirigente del detto Commissa-
riato, i membri del Consiglio Direttivo, il  Presidente S. Ten. 
STANZIONE Cav. Ciro e numerosi soci ANPS. 

COSENZA 

// 3 novembre è stata celebrata la "Giornata delle Forze 
Armate", presenti rappresentanti di tutte le associazioni com-
battentistiche e d'arma, è stata deposta una corona d'alloro al 
monumento ai Caduti. Nella caserma "SETTINO", alla pre-
senza delle Autorità civili, militari ed ecclesiastiche, sono 
stati letti i messaggi del Presidente della Repubblica COS-
SIGA e del Ministro della Difesa SPADOLINI. 

In mattinata, nella caserma, i cittadini hanno potuto visi-
tare una mostra di armi e mezzi in dotazione all'esercito. Tra 
i visitatori numerosissimi i giovani, in prevalenza studenti 
degli istituti medi superiori della città. Su cortese invito del 
Comandante il  Presidio Militare di Cosenza, Generale Pietro 
GRAN DIN ETTI, la Sezione ha partecipato alla cerimonia 
con il  suo Presidente Cav. Antonio TRIMBOLI ed alcuni 
soci. 

TORINO 

Un folto gruppo di associati della Sezione, il  28 settembre 
1985, ha assistito nella basilica di Maria SS. della Consolata, 
alla Santa Messa celebrata in onore del Condottiero delle 
Milizie Celesti San Michele, Patrono della Polizia Italiana. 

Al termine della Santa Messa, alla quale hanno anche 
partecipato numerosi Funzionari e Agenti in servizio, è stata 
data lettura della Preghiera a San Michele Arcangelo con 
l'invocazione di assistere e illuminare le coscienze di quanti 
operano nei ranghi della nostra Polizia. 

Su invito del socio LISOTTO Raimondo, una rappresen-
tanza, con bandiera, ha preso parte alla festa degli Alpini ed 
ex Combattenti svoltasi in Rubiana il  30 giugno. 
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COMO 

L'ex Presidente della Sezione A NPS, PA TTI Luciano, in 
occasione del suo 79" compleanno desidera far giungere a 
tutti gli associati il  suo augurio di Buone Feste: 

"Al Santo, ho acceso un lumino, 
affinchè il  Natale ormai vicino, 
sia per tutti, lieto generoso e bello, 
e sia ancor meglio, Tanno novello". 

Il  Socio PATTI fece innalzare nel 1954, in seguito a una 
grazia ricevuta, una cappella votiva dedicata a S. Antonio, a 
Brunate (Como), un'incantevole località a 850 mt. di altitu-
dine, di cui demmo notizia nel n. 1-2 1977 di "Fiamme d'O-
ro". 

La Presidenza ed i lettori di "Fiamme d'Oro" ringraziano 
il  socio PATTI e contraccambiano gli auguri per le prossime 
feste. 

GORIZIA 

L '8 novembre, a cura della Sezione ANPS è stata celebra-
ta, nella Chiesa di San Giuseppe Artigiano, una solenne 
Messa in suffragio dei Caduti e dei Defunti della Polizia di 
Stato. Ha officiato l'Arcivescovo di Gorizia Mons. Antonio 
VITALE BOMMARCO. Al rito erano presenti numerose 
vedove ed orfani di personale della Polizia. 

Presenti il  Prefetto Dott. Alessandro PIERANGELI, il 
Questore Dr. Umberto PENSA TO e numerose alte Autorità 
civili  e militari della Provincia, Associazioni Combattentisti-
che e d'Arma con rappresentanza e Bandiere. 

Alla cerimonia erano presenti gli alunni della Scuola Ele-
mentare del Rione di Straccis, presenza voluta dal Presidente 
BUMBACA, il  quale nel suo discorso introduttivo ne ha 
messo in risalto il  significato, perché "nei cuori di questi fan-
ciulli  si sviluppi il  rispetto verso gli uomini della Polizia che 
hanno dato la vita per costruire un loro migliore avvenire". 

Il  Presidente, nel suo breve discorso, ha avuto parole di 
accorato rimpianto per i tanti poliziotti scomparsi ed ha 
espresso alle vedove e agli orfani la solidarietà dell'Associa-
zione. 

Ricordando i Caduti nell'adempimento del dovere, egli 
ha tenuto a sottolineare che "sono morti per una causa tanto 
nobile da essere annoverati fra i numerosi martiri ed eroi che 
la nostra Patria, nel lungo cammino della Sua storia, onora 
sull'altare della gloria". 

TRIESTE 

Il  17 ottobre, nel piazzale della Scuola Allievi Agenti della 
Polizia di Stato, ha avuto luogo il  giuramento degli Agenti 
Ausiliari del 12° Corso di Addestramento. Rassegnatore il 
Commissario del Governo nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Prefetto dott. Eustachio DE FELICE. 

Vibrante il  discorso pronunciato dal Direttore della 
Scuola dott. Natale VIOLA, nel corso del quale ha accen-
nato alla presenza dei Soci ANPS. 

La lettura della formula del giuramento e gli onori alla 
Bandiera del Corpo, hanno concluso la suggestiva cerimo-
nia, svoltasi alla presnza di Autorità civili  e militari regionali 
e provinciali e di un gran numero di parenti degli Agenti. 

Alle ore 12,30, invitati dal Direttore della Scuola, alcuni 
Soci ANPS hanno preso parte al rancio comunitario presso 
la Sala Mensa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Onorificenze 
Al Socio GURRERA Giovanni, 

della Sezione di Modena, è stato confe-
rito il  Diploma d'Onore ai Combattenti 
per la Libertà d'Italia, quale internato 
militare non collaborazionista. 

Sono stati insigniti dell'Onorificenza 
di Cavaliere dell'Ordine "Al Merito 
della Repubblica Italiana" i seguenti 
soci: 
SCI LI BERTO Giovanni Vicenza 
CANNELLI Francesco Ravenna 

CANEPAR1 Secondo Vercelli 
LANDOLFI Bernardino Vercelli 

Al Socio Dott. CANESSA Mario, 
Volterra, è stata conferita la Croce al 
Merito di Guerra e il  Diploma d'Onore 
di Combattente per la Libertà d'Italia 
1943-45. 

Al socio DI NAPOLI Raffaele della 
Sezione di Napoli è stata conferita To-
norificenza di Ufficiale dell'ordine "Al 

Merito della Repubblica Italiana" e 
concessa la Medaglia d'Oro di lungo 
comando. 

Ai seguenti soci è stato conferito il 
Diploma d'Onore di Combattente per 
la Libertà d'Italia 1943-1945. 
SCERIF Cadri Roma 
ROMEO Francesco Giuseppe Gorizia 

A tutti gli insigniti le congratulazioni 
di "Fiamme d'Oro". 
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ORIZZONTALI : 1) Mammifero africano simile al cinghiale; 
9) Grigio chiaro; 10) Iniz. di Albertazzi; 11) Spiaggiasabbio-
sa; 12) Fiume russo; 13) P u ò essere baciata; 14) Uni tà di 
misura del lavoro; 16) La fine degli anziani; 18) Due sorelle 
dello spettacolo; 20) Fertilizzante chimico; 23) L'antico do; 
24) Fugg ì da Troia; 25) Teramo; 26) Rubano; 28) Re per-
siano; 30) Un paese delle Cinque Terre. 

VERTICALI : 1) C r u d e l t à ; 2) Impoverimento dei globuli 
rossi del sangue; 3) Si fa la sera; 4) Gioie; 5) Stato sudame-
ricano; 6) Vigore; 7) Rovigo; 8) Un Peter delle favole; 9) La 
pelle dell'agnellino persiano; 10) Suona sul ring; 12) 
Comandava a Venezia; 15) Dio in inglese; 17) Eroe del 
Risorgimento; 19) Lago italiano; 21) Mora, fosca; 22) Mes-
sina; 25) Preposizione; 27) Duomo senza vocali; 28) Sim-
bolo del cobalto; 29) Articolo maschile. 
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FOTO IN VETRINA 
"FIAMME D'ORO" ringrazia il Socio Cav. MONDAZZI Delio della Sezione di Milano che 

ci ha inviato una fotografia del 1949 del gruppo dei componenti l'allora Squadra Mobile di Mi-

lano ritratto nel cortile della allora sede della Questura. 

Dal centro : Dr. Greco, Dirigente; Dr. ZAMPARELLA, V. Dirigente; Dr. NARDONE; Dr. REALE; Dr. D'ONOFRIO; 

Milo CALABRESE, Com.te la Sezione. In alto , da sinistra : CALABRO - MARTELLA- F.LLI MARTINELLI - LO 

RUSSO - SISINNI - CAGLI EGA - MUROLO - FALCO - CAMBRUZZI - CROCE - CERASINO - PAG NI - ALIBRANDI 

- GALEANO • OSCURI - SCHEMBRA - MASSONE - SCAPIN - MAGGI - QUATTROCCHI - BERTINI - NERI -

VESPUCCI - AQUILA - CALCEDONIO. In basso : MONDAZZI - INFUSSI - SESSA - GALLOTTA - GIASONE -

GUIDA - SCARNA - ASSALI - PUGLIESE. 

Il socio MONDAZZI chiede scusa per gli altri colleghi non menzionati perché non ne ricorda il nome. 
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7/10/1985: una cartolina postale dedicata al S. 

Natale 1985 che comprende u n particolare del presepe 

della Chiesa di S. Maria della Neve in Acireale , del 

valore d i L. 400. Tiratura u n milione di esemplari. 

15/10/1985: u n francobollo celebrativo della "Rati­

fica accordo di modificazione del Concordato 3/6/1985" 

del valore d i L. 400. Tiratura cinque milioni d i esempla­

ri. 

L A POST A P ER V I A A ER EA 

Da 68 anni posta ed aereo sono legati in u n binomio 

indissolubile: nel 1917, proprio in Italia, fu infatti 

emesso il primo francobollo di posta aerea del mondo, 

u n normale francobollo espresso, sovrastampato 

"Esperimento posta aerea - maggio 1917 Torino-Roma-

Torino". Il collegamento si svolse il 20 maggio,ed il 17 

giugno dello stesso anno seguì u n nuovo esperimento, 

con u n secondo francobollo sovrastampato: "Idrovo­

lante Napoli-Palermo-Napoli". Nel 1917, con l'emis­

sione degli appositi francobolli, la posta aerea ebbe il 

sigillo ufficiale. Per dare un'idea di quel che significa 

oggi il trasporto della posta per via aerea, basti ricor­

dare che nel 1983 su tu tte le linee transatlantiche sono 

state trasportate dalle compagnie IATA 82.800 t. d i 

posta in tu tto il mondo. 

VA T I CA NO 

19/11/1985: la Numismatica del Vaticano ha 

emesso una moneta d'argento da L. 500, coniata esclu­

sivamente in versione "fondo specchio" (proof) dall'I­

stitu to Poligrafico e Zecca dello Stato Italiano, per cele­

brare il B imillenario della nascita della Beata Vergine 

Maria. I l costo della moneta è di L. 25.000. 

SAN MARINO 

25/10/1985: nona emissione dedicata alle più 

importanti Città del Mondo, raffigurante il Colosso di 

Nerone che ha dato il nome al Colosseo, simbolo univer­

salmente più noto della città di Roma. 

Nello stesso giorno è stato emesso u n francobollo da 

L. 600 che vuole ricordare il Congresso della Federa­

zione Internazionale Felina che ha avuto luogo a San 

Marino nel mese di novembre. Tiratura 450.000 esem­

plari. 

GR A N BR ET A GNA 

19/11/1985: nuove emissioni delle Poste Britanni­

che per il Natale 1985. La Pantomima è uno spettacolo 

piuttosto bizzarro tipicamente inglese, ogni anno nel 

periodo natalizio migliaia di bambini assistono a questi 

spettacoli dove i personaggi tradizionali quali la Dama 

(personaggio femminile impersonato da u n uomo), Il 

Principe (personaggio maschile impersonato da una 

donna) e la damigella in difficoltà recitano i ruoli e le 

situazioni più diverse. 

Il 12 p il Principe, 17 p Folletto, 22 p La Dama, 31 p La 

fata buona, 34 p II Gatto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SCHIANCHI AMLET O LEONIDA 
MODENA 4,7 1985 

GAIANI NANDO 
MODENA 2-10-1985 

SALTALAMACCHI A BARTOL O 
FOGGIA 10/8/1985 

DI RAUSO GIUSEPPE 
FAENZA 5-11-1985 

FALCON E GENNARO 
COSENZA 27-7-1985 

ACCONCIA LUIGI 
BARBARIS I PASQUAL E 
BIANCHI ARNALD O 
BLASO N CORRADO 
CATTAN I ARNALD O 
CEVENINI GUERRINO 
CORINO LUIGI 
GAIANI NANDO 
GIANNINI EZIO 
GUALTIER I AGOSTINO 
IZZO GIUSEPPE 
LA BANC A ORAZIO 
MAGNAG O MARIO 
MORELL I ATTILI O 
NOTARPAOL O ANTONIO 
PIZZIMENTI FRANCESC O 
SALTALAMACCHI A BARTOL O 
SCHIANCHI AMLET O LEONIDA 
TORRACA COSIMO 
COSTA GIOVANNI 
NOVARA SALVATOR E 
RIGHETTO ENRICO 
FALCON E GENNARO 
DRESSINO GIUSEPPE 

DI RAUSO GIUSEPPE 

20/10/1985 
16/10/1985 
29/ 9/1985 
28/ 9/1985 
26/ 9/1985 

8/ 1/1985 
9/10/1985 
2/10/1985 

12/ 9/1985 
29/ 9/1985 
16/10/1985 
13/10/1985 

1/ 3/1985 
18/10/1985 
26/ 9/1985 
13/10/1985 
10/ 8/1985 

4/ 7/1985 
26/ 8/1985 
14/ 6/1984 
1/11/1985 

28/10/1985 
27/ 7/1985 
27/10/1985 

5/11/1985 

BASSAN O DEL GRAPP A 27-10-1985 

GORIZIA 
SALERN O 
SAVONA 
GORIZIA 
ROMA 
BOLOGN A 
AOSTA 
MODENA 
SIENA 
COSENZA 
SALERN O 
GENOVA 
VICENZA 
CATANIA 
MACERAT A 
CHIVASSO 
FOGGIA 
MODENA 
FIRENZE 
CUNEO 
COMO 
TREVISO 
COSENZA 
BASSAN O 
DEL GRAPPA 
FAENZA 

CHIVASSO 13/10/1985 

BLASO N CORRAD O 
GORIZIA 30-9-1985 

ERRAT A CORRIGE 

CI scusiam o co n la famigli a del soci o M.llo di 2* Ci . Salva -
tor e MESSINA, scompars o il 6 settembr e scors o che , per 
un deplorevol e error e è stat o indicat o com e appartenent e 
all a Sezion e di Piacenz a anzich é a quell a di PADOVA . 

ACCONCIA LUIGI 
GORIZIA 20-10-1985 

BARBARIS I PASQUAL E 
SALERN O 16-10-1985 

IZZO GIUSEPPE 
SALERN O 16-10-1985 

CATTAN I ARNALD O 
ROMA 26 -9-1985 
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Legget e e diffondet e il periodic o 

È la liber a voc e degl i appartenent i all'Associa -

zion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . 

È il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 

È un mod o efficace , questo , per mantener e in 

vit a un giornal e che non dispon e di finanziament i 

di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


